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3:1 fù fểmpre diftupore fin da

测 敬 # quella prim’hora ch'io vidi

Èl:Ngj: la fuperba fabrica delTem

***** pio del Principe degli Apo

ftoli:ma poichevltimamente dalla San- ,

titá fua in pochi anni con íommama

gnificenza, quelche molti de fuoi pre

鸞 in molti anni non han potuto,

è ſtata accreſciuta al doppio, & al fuo

fin ridotta; m'há di molto maggior,an

zi d'infinita merauiglia ripieno. Onde:

fra mefteffo hò confiderato,che con pa

ri proportione tanto di pietá,di religio

ne, & di culto Diuino la fua Santità.

habbia quelli auanzato, quanto con »

maggior animo nella fpefa, & velocità

di tempo l'hà in detta fabrica fuperati:

Si che affai più diriuerenza,& offeruã

za verfola Santità fua me s’accrebbe »,

riceuendon’ancor edificatione, & alle-,

grezza al cuore, con ammirar, & riue
- - flfةسیم
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rirevntale,&tanto Pontefice,perque

fta &infinite altre diuerfe opre diuine

dalei fatte al mondo note,c'hora trala

fcio degne di lunga hiſtoria.Et aggiun

endo á queſto imiei proprij,& partico

aribeneficij, quando che ricorrendo á

fuoisãtiffimi piedi,dalla S.fuaio fiafta

to molto fauorito,& folleuato: onde nõ

folo come à noſtro vniuerfal Padre, &

Padrone,ma come á mio fingolar figno

re,effendol’io obligatiflimo; ho fempre

defiderato di queſta mia offeruanza,&

del debito mio darn'almeno vn publi

cofegno,o confeffar la mia impotenza.

Etricordandomi che la S.fua hauendo

già compitola fabrica, faceua attende

re à finir gli interni ornamentistra’qua

li di non poco farebbėauanzaril bellif

fimo Organo diS.Giouanni Laterano,

non folonellafpefa, ma nella perfettio

ne,& artificio della Mufica Enarmoni

ca,che grauità,& autorità nõ poca (co

me riferiſce Vitruuio) ritiene; & per

ciò tantocelebrata da gli Antichi,che »

con quella moueano gli affetti deglia

fcoltấti:&hauếdocốnon poca diligen
- - Z3



za,&fatiga in ġftitre libriferitto quel

- che di ciò n'hò potuto col mio picciol

ingegno rítrouare con l'offeruations » :

hồ prefoardire in ſegno della miaoffer

manza, & obligo di preſentarli, & dedi

carli alla S.fua,acciòche,fe perauentu

ra, (come fpero) fi degnerácon la folita

clemenza com’há fauorito la mia per

fona,cofi riceuere,& fauorir őftopra; e

ftimãdola (come mifonimaginatô) che

fia buona pertal'effetto, poſsa la S. fuaL

comãdar che per ornamento del Tem

pio, & honor del Principe de gli Apo

ítoli,& magnificenza della S.fua,fe ne »

facci vno in tal modo, accioche & in ,

ueftogenere, come nel rimanenteha »

醬 , fuperitutti i fuoi predeceffori.

Piaccia alfommoDioper vniuerfalbe

neficio concedere alla Sifua falute, &

lungavita, &humilmente proftatole »

baſcioifantifimi Piedi. Di Napolia ,

18. di Nouembre 1618. . .

Della S.fua

humiliß & deuotist.struo
i Fabio Colonna Linceo -
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Alle altre opere delnostro:Autore è notoilfioingegno, typiù la:
nell'offeruare la verità delle cofedalle coſefteffeinổappagandofi dell'a

|- trui opinioni che à quelle ripugnano Perononfimeranglifemolio diffe

rente da moderniċ dagli altri ancorantichi propõgavarie cofe:ć9 particolar

mentela diuifione del Tuomo," dell'Ottaua,dj come erraſſero nella fuddiuiſia

ne dellaprima Seſquiottaua & baufſtro tenuto il tuono di più di otto comme, $r

meno di noue:9 che il femituono maggiorefuſe folamente vna commapiù alto

, del minore,effendo che l'Autore noſtro dimoſtra abiaramente diuiderſi il tuono

in cinqueparti eguali, d'vma delle qualifupera il maggiorfemituonò il minore,

the con mð poco##ိ##ိ bà manifeſtato in queſte fue oferuationi,che

àprimafaccia pareranno a Lettoři Paradoffieforbitanti; mit confiderate beme »

faranno à mio giudicio tenuteper offeruationi diligentiffime dy vere, y che con

quellefe appaghi, dy difereda ogni furioſo, & ſtudiofo muſico,& che babbi non

pocoà lodarle. Verò è che nella perfettione della Compoſitione Enarmonica non

è ancora l'iftefjo „Autore quietato Ợ ſpera col tempo in quella ansora trouar ql

la eccellenza che poteua cõtemere tanto da gli Antichi celebrata,che non ba potu

to in cofibricuetếpo heme accaparefinhora. Godi in tanto defue fatighe,Ở nuo-,

sui ritrouati,ċ, fe in alcuna鷺 mancaffe chegli huomini errano ancor Sautifu

filola nouità della cofa,ɖ9 poco habito nella prattica di materia nuoua cofi diffi

cile,Ờ apena dagli Antichi accernata, non che dimoſtrata. Hauepoi alla Sam

buca aggiontodell'organo bydraulico, ſiperche ಶ್ಗ Martiano Capella, la »

2Mufitaifteffaf preggia hauer:ritrouato infiemē tcnla Sambuca l'Hydraula, a

beneficio degli huomini,comeperche alla perfettione della Sambucafe accoppiaf

fela varietà del fuono diletteuole dell'Hydraulico,che comefia difuſato nenoſtri

Jecoli è di merauiglia, effendoftato molio celebre, &Tintfo appreſlogli Antichi.

Hora dalnoſtro. Autorenuouamente rintracciato, U poſto in prattica,comctro

zeraffi con facilità nella fine dell'Opera defcritto. - -

t :=a

Del D. Pietro la Seine ».

Tien di luce immortale

Di Natura i ಶ್ಗ »

TNon cedendo al Liceo, fcrittor Lincco,

Horche l'arte d'Orfeo ·

Cotanto illuſtri, e bonori:

Par altrui ne fecondo

Sefei FABIO, o pur FEEQ, è in dubio il mondo.

S:à Febo eguale », -
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D E S C R I T T I o N E

ET cosTRvTTIoNE

D E L LA SA M B veA L I N C EA,

outro dell'Istromento Muſeo perfetto.

Di FabioColonna Linceo.

zтвко Pкимо: -

A/A:4 E R darevn bel nome à queſto noſtro

:Fř4 istromento, che perfetto chiamiamo,

|- come anco lo giudicarà il curioſo Mu

№ fico che'l tratterà,habbiamo ricercato .

qual de gli antichinomide'loro Iſtro

menti fe gli poteffe accomodare. Et .

dopò molti, trouiamo nella effigie, &

difpofitione delle corde fempre à pro

portionę diminuite, lequali di neceſ

fità effendo moite,rapprefentanovn Triangolo,non poterfeli

dar altro nome,che di Sambuca,cofi da gli Antichi deſcritta.“

La Sambuca è vn Iſtromento Mufico in forma di Triangolo,

compoſto di corde ineguali di lunghezza, & di groffezza. Et

Atheneonella Cena de Sapienti riferiſce che luba nella fua—, Lib. 4.

hiſtoria Theatrale afferifca, che queſto Iſtromento chiamato

Triangolo fia ſtato ritrouato da gli Affirij,come anco l’altra ,

Sambuca chiamata Lyrophenicia. Et altroue l'ifteffo Athe- Lib. 14.

nco dice,che della Sambuca, la prima che fi ne feruiffe fu la ,

Sibilla: & che queſto Iſtromento fu cofi detto da vn tale Sam-

buco. Ma altroue di mente di Neanthe Cyziceno riferifce, Lib. 14.

- - - A ' ' + che
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2) * Delfa Sambuca

|

che della Sambucane fuffe ſtato inuentore Ibyco da Reggio: "

il che fi confronta con quello ne riferiſce Suida; ilquale,dopò

hauer detto chefia vnolftromento Triangolo,dice hauerlori

trouato Ibyco: & che ci cantaua li verfi lambi;aggiongendo

ui che però fuffe detta Sambuca,quaſi Iambuca.Ma fiane l'in

uentore qual fe fia degli Antichi, baſta à noi fapere che l’effi

gie di tale lftromento,fia per le corde diminute con ordine in

forma di Triangolo; & che fia ſtato chiamato Sambaca. Et fi

bene altri diceffe che tal nome conuienfi all'Arpa piu che ad

altro Iſtromento; non perciò al noſtro ſtarà malamente da noi

impoſto,ancorche à prima faccia nő appaia in forma di Trian

golo,poiche reſponderemo,che fi bene il Cembalo hà formı_,

di Triangolo eſterna,& interna nelle corde, come hanno le Lº

Spinette, & quei fimili lftromenti volgarmente detti Arpi

cordi, i quali non differiſcono in cofa alcuna nell'ordine, &

proportione delle corde,che tutti formano nell'interno l'iftef

fa effigie di Triangolo,fimile all'Arpa, ne differiſcono nell’ac

cordo in cofa alcuna; folamente vi è differenza nel modo di

fonare; quella con le dita immediatamente,& queſti con li ta- .

fti,& con maggior facilità,conoſcendofi con la diuerſità de ta

fti le corde: che nell'Arpa,à toccarle nettamente vi èneceffa

rio di maggior prattica. Et queſto è cofa manifeſta à chi så

fare,ò fonare almeno l'vno,& l’altro Iſtromento, perche vi fo

nara l'ifteffe confonanze,nel medefimo modo accordate,& di

ípofte nelle corde. Et queſto bafterà per dir la cagione che

n'ha moffo à chiamar queſto Iſtromento Sambuca.

Habbiamo ancor detto Iſtromento Mufico perfetto,poiche

vi fi ritroua la diuifione del Tuono in più minute parti del Se

mituonominore,& differenti dalla diuifione de gli altri, dalla

quale dipende la cognitione delle Terze maggiori, & minori;

non dichiarate,ne tenute per confonanti da gli Antichi,con »

tutto che da quelle certamente fi dimoſtri la varietà delli tre

. . . . geni di Mufica,& particolarmente il Chromatico,& Enarmo
nico

» رص



Líncea. Lib. I.

nicò altrimente dolciſſimo, & come riferiſce Vitruuio, molto Lib. 3.

graue,& di eccellente autorità: che da Moderni Mufici è sta

to ſtimato incantabile, & però difufato. Il che nel progreſſofi

vedrà effere non meno cantabile del Chromatico, & da quel

lo nella dolcezza, & grauità differire : & queſto per beneficio

del nostro Iſtromento, & ſua diuifione nelli Tueni , & parti di

uelli. - -

a Hora dichiararemo in che confiſta la perfettione di queſto

Iſtromento,& che cofa vi fia piu de gli altri,& particolarmen

- te del Leuto, che da tutti è tenuto piu perfetto per hauer piu

confonanze che il Cembalo, & l'Arpa. -

E vero che nel Leuto vi fono le Terze maggiori fopra =

Ffaut femitonato, che li fanno i Semituoni di Alamirè,che

non fono nel Cembalo, & nell'Arpa, come anco hail Leuto le

terze maggiori ſopra Bfabemì per Bequadro, che le fannoi

Semituoni di Díolrè, chene menofono nel Cembalo, & fono

confonanze affaibelle, & neceffarie con le fopradette, che ne

meno fi ritrouano nell'Arpa,fenon fiano di tre ordini, & nelli

Cembali,ſe non fiano con i tafti Chromatici; che da molti cu

riofi Muficifon ftati fatti, ma poco vfati per non effer cognito

veramente in che confista quel geno. *

. Al noſtro Iſtromento, oltre queſte Terze maggiori fopra

dette, vi fono tutti li tafti Chromatici, che fono li Semituoni

minorifopra Elami, & Bfabemì, tafti de i Bemolli, non già

delle note Elamì, & Bfabemì ; ma delle loro antecedenti

Díolrè,& Alamirè,che mancano à i Cembali ordinarij,che gli

altri tafti ſopra Gfolreut, & Alamirè, & Dfolrè, ſono i loro

. Bemollicoliocati ſopra li Semituoni di Cſolfaut, di Ffaut,&

di Gfolreut Semitonati nel terzo ordine de tafti Chromati

ci. Vi ſono di più ancora, (chemancano alli Cembali Chro

matici,) le Terze minori di Golreut con il Bemolle, come-->

dell'Alamire, & ancora del Díolrè, lequali non fi trouano

fe non ne gradi Enarmonici della noſtra diuiſione, & litro

· - A 2. III.Cilt:O ;



Della Sambuca :

mento; come fi vedrà nelprogreſſo, come anco fiveđránnole

Terze maggiori ſopra i Semituoni minori di Díolrè, come di

Elamì, & Bfabemì ; tutti gradi Enarmonici ſuperiori à Be

molli : che quelle Terze minorifopra Gfolreut con il Bemol

le,dell’Alamirè,& Dfolrè, fonogradi Enarmonici folamente

ಕ್ಲಿಂಗ al Diatonico, & mezzani tra i Semituoni minori di

G11O •
- - /-* *

Da tutti questi dunque, & altri mancamenti che rifuſtano

dalle fteffe confonanze ſopradette,per paffar oltre,chiaramÉ

te fi vede,che nőfolo gli Arpicordi,l'Arpe,il Leuto, & iCem

bali Chromatici ancora non hanno le ſopradette confonan

ze,& molte altre,che vi naſcono nel caminare, che neknoltro

Iſtromento firitrouano con altre perfettioni : onde non ſenza

ragione fi potrà chiamar lstromento perfetto,& Grecamente

Teliergamo. Et che in effo ogni Mufico che fi vorrà eſercitares

potrà facilmente componere in tutti li geni,& particolarmen

te nel Chromatico,& Enarmonico, cofimiſti, come ſemplici»

con le loro regole oferuate'.

Ha di più questo noſtro Istromento di perfettione, che fi

può fonare per Bemolle,per Bequadro, cofi Diatonico, come

Chromatico,& Enarmonico in qualfiuoglia tasto,ờnota ; con

traſportare qualunque nota; come à dire, Cſolfaut, fi potrà

cominciare à fonare, per Vt,Re,Mi, Fa, Sol, La, tanto nel ſuo

luogo ordinario, quanto nel Semittono di effo Cſolfaut; cofi

nel taſto ſuperiore ad effo Semituono minore,che è il Bemol

le di Díolrè i come dal grado Enarmonico mezzano tra il

Diatonico,& Semituono minore:& anco dal grado Enarmo

nico ſuperiore al Bemolle del Díolrè, mezzano tra il Bemolle.

detto,& Díolrè Diatonico. Et in tutti questi luoghi,okre le

note gradate per Bemolle,& Bequadro Diatoniche, vitroue

zà gli iſtesti gradi Enarmonici tramezzatiin qualfiuoglia luo

go: dal che fi conofce apertamente ester diuifo il Tuono da->

aoiin Parti tãto proportionali,che ſi fà la circolatione da Per
- - ίlψίζC"



Lincea, Lib. I. 5

tutto, & fittaſporta per tutto qualfiuoglia confonanza mini

ma,come diffonanza; alterandofi le note à volontà del Mufi-

- co per qualfifia grado, & parte del Tuono, nel quale vorrà

quelle trafportare: potendo ancora fonare in compagnia =

d’vn’altro Ittfomentoche fuffe differente di Tuono,tanto vn =

Semituono minore » come maggiore, quanto vn delli gradi

Enarmonici, che fonovna quinta parte del Tuono, cioè la •

- metà del Semituonominore ordinario come nel progresto fi

dimostrerà . . . . .

, «Vi fi aggiunge vn'altra perfettione c'hà la noſtra Sambuca

di particolare, che ſtà contale artificio, & proportione com

poſta,che da qualfiuoglią perfona che fappia folamente ac

cordare i tafti Diatonici dell’Iſtromento, come ne Cembali

ordinarij,troueraffiaccordato il Chromatico,& Enarmonico;

ancorche quel tale non fappi che cofa fiano. Che altrimente

fatto, da intendēti Mufici difficilmente fi faperiano accorda

re. Oltre l'altra comodità, che con cinquanta corde, & taſti

accordati Diatonicamente, fonano accordati tre volte tanti

tasti con l'ifteffe corde, che altrimente bifognarebbono tante

corde di più,quanti tasti,& farebbe molta fatiga ad accordar

le , & mantenere accordate inſieme, il che come fia,fi vedrà

nel progreffo. Et queſtobaſti per dar faggio inche fia queſto

Iſtromento piu perfetto de gli altri. -

Non farà fuor di propofito ancora riferire à curioſi la ca

gione che ne ha moſſo à far dettolftromento,& con che indu

ſtria habbiamo ritrouato le proportioni,& interualli de’ Tuo

ni Semituoni minori, & maggiori ; & loro diuifione in piu mi

nute parti ; & come habbiamo ritrouato che la nostra diuifio

nę s'approui dalla ragione,& dalla efperienza: & differifca -

da quella degli Antichi:laquale non rieſte ſe non nelle mag

giori diuifioni conforme la nostra; & neile minime molto dif

ferente,&diffonante: ma forstil difetto farà noſtro, & non •

il loro • - · · · · - - - - - - в

ب"



6 Della Sambuca

Et però ne par bene con talcagione dar lode à chi prima di

noi fi è affatigato in tal materia, cioè di ritrouar questi gradi

Enarmonici,& che n'ha compoſto Mufica ; & non folo fattone

fare Organi con non poca fua fatiga, per hauer dato ad intea

dere il fuo concetto ad Arteficiincapaci di quello c'haueano

à fare: ma ne ha fatto far ancora Cembali, acciò poteffe in »

camera communicar con amici l'inuentione,& publicarla.Tra.

quali amici, di queſto valent’huomo, che fichiamaua nel fe

colo il fignor Scipione Stella Napolitano,che poi innamorato

della celeſte armonia, fi è fatto de Clerici Regolari di San .

Paolo di Napoli,& hora fe chiama il Padre Pietro Paolo, Sa

cerdote di vita efemplare, comeper inſtituto fono tutti quelli

Padri molto Reuerendi & honorandi: dal quale & noi tra gli

altri amici fiamoſtati inuitati, che per l'amicitia che prima era

fra noi,ben era noto à detto Padre, che non folamente le Spe

culatiue , ma le Mechaniche ancora à noi eranò molto fami

gliari;ne richiefe perciò che penfaffimo in qual modo fi potef

te fare vn’iftromento,che fuffe facile ad accordarfi, & mante

rerfi : effendo che il Cembalo per la moltitudine delle cor

de & de’tasti patiua molti difaggi,& fcommodità. Alche noi

per la nouità della cofa allettati, & per eſercitar l'ingegno,&

ia mano; volentieri applicando l'animo, convolontà di com

piacere all'amico riſpondemmo ; che hauea detto egli queſto

negotio ad huomơ dal quale poteua ſperar l'intento: & poco

dapoi gli dicemmo,che à noi pareua già cofa facile, fare vn.

Cembalo di forma , ma di fuono di Monacordo, che con ac

cordare i primi tafti Diatonici fi ritrouaffero da fe accordati

tutti gli otto ordini de tafti da lui fatti nel Cembalo;&"che

Honaffero l'ifteffa corda del Diatonico con differente voce: il

che per dimostrare ſ'habilità, promettemmo in brieue tempo

di fare. : - · - , : |

Applicato dopoi l'animo & Ia mente in concepire nell’idea

. il modo, con che doucano ſtare otto ordini de tafti, l’vn (u

* -- - Pcriore



Lincea«.: Lib. I. ク、

periore all'altro, & che potestero ſenza impedirfí fra loro toc

car l’ifteffa corda: & hauendo gia queſto determinato,reſtaua

la maggior difficoltà,in che modo,& con che regola poteffimo

diſponere le diſtanze delle linguette de taſti, che diuideffero

la corda,e'l Tuono in piu minuteparti,di Comme fecondo egli

diceua di otto gradi. - " ", , * - - -

- Qual difficoltà ne parue tanto grande & difficile,che dubi

tauamo di restarne ignoranti. Et con tal defiderio andammo

ricercando che cofa di ciò ne haueffero detto gli Antichi: &

come eglino haueffero diuifo il loro Monacordo; & di che_º

proportione facesteroi Tuoni,i Semituoni, & Comme da loro

cofi dette. In chenon poco habbiamo fatigato, & non ſenza ,

fuegliarne l'intelletto,come fi vedrà nel progreffo di quel che

di nuouo habbiamo ritrouato. - |

Alcuni diuifero il Monacordo o Canone fempre per metà:&

per efempio fecero tutta la corda lunga diuifa in particelle » .

duemila: delle quali la metà fon mille, onde rifulta l’Ottaua.

Dupla,detta Diapafon. Dinuouo diuifero li mille,in due volte

cinquecento,di che ne riſulta la Quintadecima Bi/diapa/on; &

cofi di mano in mano foddiuidendo li cinquecento, & poi li

ducento cinquanta, infinche la corda rendeffe fuono. Il che

farà vero,fe nelle diuifioni, che di mano in mano fi van facen

do,lafceraffi il ponte fotto la corda, che la foſtenghi nella diui

fione,& ancora in tutte le foddiuifionische altriméee nő riuſci

rà quel tanto che fi propone, ſenza rimaner detti ponti in tutte

le foddiuifioni. Queſto ponte,o regula,fotto la corda che la fo

ftiene & diuide,gli Antichi chiamorono Magadio, &i Latini

Hemiſpherio, o Semicircolo ; come Boetio: ſopra il quale ap

poggiauano la corda nel luogo della diuifione del Monacor

do per far dare il fuono conforme la proportione,& dimenſio

ne fatta di detta corda fopra il Monacordo, o Canone: malà

noi non piace tal ponte fatto di Semicircolo; & cofi grande_º

come lo dipingono: perche appoggiandouifi la corda di ſopra
- - in

|
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in più gran parte che di punto non può rifonare la voce o fuo

no netto,masfruſterà come fanno le Arpe dozzinali : & feben

i Mathematici confiderano la tangenza del Semicircolo con •

la retta in vn punto in aftratto; nella prattica in concretorie

ſce altrimente; & noi ne meno concediamo che dui Emisferij

toccandofi nella curuità loro,fitocchino in punto, & non in •

maggior quantità che di punto: deiche forfi altroue nerag

gioneremo ma per hora batterà dire,che ſe fuste vero che le •

curuilinee fitoccaffero in fol punto,non differirebbe la curui- :

tà dall'Angolo,ne l'angolo ottufo dall'acuto & acutiffimo: ne

la curuità di circolo piccolo da quella dell'immenfoorbe nel

la tangenza, &pure fitocca con mani effer altrimente: &pe

rò noi queſto pontefacciamo trigono ifofcele, acciò non folo

dimoſtri la certa diuifione della corda, ma renda chiaro il

fuono •

醬 adunque la diuifiøne propoſta,diciamo; che fe

non vi filafcieranno i triangoli fotto le diuifioni della corda,

accaderà ; che dopò la prima diuifione della Dupla, andando

alla Quadrupla nel numero di cińquecento, feconda diuifio

ne delli mille, troueraffi chefe bem con l'altra corda vnifona .

di parti duemila, il reſiduo della corda diuifa, che è di nume

ro cinquecento,toccherà per Ottaua, cioè di Quintadecima ,

Bi/diapa/on; la parte maggiore della ſteſsa corda diuifa,che è

di numero millecinquecento, non farà quintadecima con =

l’altra tutta de duemila per non vi eſsere il triangolo o pon

te,che diuida , & ſoddiuida la detta corda: ma farà Quinta_l,

Diepente, & non Quadrupla, ma Tripla: Et con il Graue cioè

la corda tutta di parti duemila farà Sefquitertia, cioè Quarta

detta Diate/staron. Dalche fi raccoglie, che altra proportione

è diuidere,& tener poi diuifa la corda nella diuifione,& foddi

uifione: altra farà laſciando la corda libera,ancor che ſegna

ta la diuiſione di numerinel Monacordo,& non fostentată d

triangolo nella diuifione, & numero defignato. -

- Ma

*



* -x - e 4 * * M----

Líncea : · Lib.I. | 9

Ma questo è poco àquelche fiegue nell'altra foddiuifione

delle parti ducento cinquanta,che è la terza foddiuiſione:che

i bene la detta portione refiduo della corda tutta fa la vige

ima feconda con il Graue, cheè proportione Oćtupla: la par

te grande di numero millefettecentocinquanta non ha confo

nanza alcuna, ne proportione ſonora ne con fe fteffa nel refi

duo,ne con il Graue, cioè la corda tutta di parti duemila : ef

endo piu de vnTuono intenfo, che di numero eccede la Sef

quiottaua parte del Graue duemila, in particelle vintifette, &

ette noni: poiche la Seſquiottaua di parti duemila, è il nume

roducento ventidue,& due noni,che fa il giuſto Tuono,& ac

corda con la ſua parte maggiore di mille fettecento fettanta

fette,&letterioni per vigéſima feconda Tri/diapa/on, propor

tione Oćtupla. Et ſe paſlando alla quarta foddiuifione del

| Ottaua, ſenza tener i triangoli ſotto la corda nelle lorofod

diuiſioni,fi trouerà affai peggior diffonanza tra feſteffa, auan:

zando vn pocoil grado di Semituono minore ; benche con il

Grąue,corda integra,fia vna Ottaua di più dell'antecedente

Manifeſtafi dalle cofe predette,effer gran differenza dal di

uidere & foddiuidere la corda lunga cổ ponerui fotto litrian

goli ſtabili nelle diuifioni; che da mifurare la corda, o nume

rare le parti di efla corda lunga con folamente ſegnarle nel

Monacordo o Canone, & ponere folamente il triangolo nel

1’vltimo numero, o foddiuifione. Il che forſe non conſidera

tofi dagli Antichi,per quanto fin hora habbiamo offeruato ne

loro Canoni o Monacordi, ne è ſocceffa tanta varietà di opi

nioni circa il numero de Tuoni nell’Ottaua, nella Quinta- »

Quarta , & della quantità de gli ſteffi Tuoni & Semituoni, &

Ior Comme. . » - “ :: - - |

Tutto ciò è auuenuto, perche hauendo effi erouato che la-2

Sefquiotraua proportione della corda tutta del Graue diuiſa

in noue parti, rifonaua vn. Tuono; & che ogni corda lunga, o

brícucche fuffe,cofi diuiſa per Sefquiottauá ſempre faceua vn
- Tuono

|
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Tuono fimile proportionato alla corda tutta; volendo data!

ptolem. offeruatione cauar regola & Methodo per ritroüar gli altri

Harm.lib. Tuoni che compongono l'Octaua, hanno propoſto vn Canohe .
I • C4P. 2 •

Lib. 5.

бар. 13.

con otto corde eguali di lunghezza,& di Tuono Vnifone,le->

quali poi diuife per Seſquiottaue, l’vna con piu diuifioni delº

l’altra,cóforme l'ordine difei Sefquiottaue,han detto in quel

le corde ritrouarfi li loro gradi de Tuoni, cioè che ritrouano

chel'Ottaua Diapa/on fia meno di fei Tuoni: & ciò con tale–2

Canone dicono verificarfi : la dimoſtratione & pittura del

quale quanto fia falfa vn'altra volta dimoſtraremo,ch’èinde

gna di tant’huomo, Et crediamo fia ſtata da altri forfi male

inteľa,& dimoſtrata . Tiene l'ifteffa openione Boetio, degli

Antichi l'vltimo,& s’affatiga in demoſtrarla, nelle quali dimo-

ſtrationi di pittura null’arte & proportion mathematica vi fi

vede. Et queſta lor credenza & openione non riuſcendo à noi

altri Moderni; o che la Mufica fia differente di confonanze,o

che dall’orecchio & dall'intelletto altrimente che appreſſo

loro hoggi fian conoſciute : & ritrouando noi, che non föld

l’Ottaua Diapa/on detta,non fia minore di fei Tuoni come effi

dicono, & fi sforzano dimoſtrare; ma fia vna quinta parte di

Tuono,piu di fei Tuoni,come nel noſtro Monacordo & Cano

ne dimoſtraremo, ne ha dato occaſione tal varietà di comin

ciare ab Ouo,à ricercar la verità di tali dimenſioni, & propor

tioni: & diuidere l’Ottaua in Tuoni,& Semituoni,& non com

ponere l'ottaua di Tuoni Sefquiottaui, come eglino penforo

no douerfi fare, ritrouando noi che li Tuoni, fe ben fono dif

ferenti di proportione & numero,& lunghezza di corda, fono

egualitra loro di grauiềà, & acutezza, potendoſi mutar l'vno

nell’altro di nome,fenza alterarfi punto nel fuono. Et in que

fto è neceſſario affatigarci per dimoſtrare quale fia piu certa,

& raggioneuole dimenfione di Monacordo o Canone , la no

ſtra,o quella de gli Antichi. . - * * ** * :

Scopriremo dunque Prima in che confista che non fi ritro:
---- U1
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utveralaregola de gli Antichi, di dar à tutti i Tuoni la pro

portione di Seſquiortaua per componere l'Otraua come di:

mostra Boetio, & che però l'Ottaua fia compoſta meno di ſei
Tuoni . . . . . . v.

Sia dunque la corda lunga quanto piacerà,ma per piu faciº

lità fia palmi fette, & diuidafi in particelle duemila, che fi po

trà facilmente diuidere accioche fia chiara la minima diuifio

ne. Hor fene leuaremo la nona parte,refterà nella parte mag

giore il numero di mille fettecento fettantafette;& fette noni,

& la parte minore farà di numero ducento ventidue,& due no

niche è la Sefquiottaua che fa il Tuono giuſto veramente. Ma

fe di nuouo foddiuideremo il numero di fettecento fettanta

fette,& fette noni per Seſquiottaua,refterà di numero mille->

cinquecento ottanta : delli quali la ſua Sefquiottaua è il nu

merodi mille quattrocentoquattro. Et di queſti la ſua farà il

numero di mille ducento quarant'otto. Et di queſti il numero

mille centouno. Et di queſti la fua Seſquiottaua è il numero

nouecento fettất'otto & due terzi. Di modo che dette Sefqui

ottaue cofifubalternate,& li fei Tuoni compoſti da loro ecce

deno il numero delli mille, metà delli duemila in numero di :

ventiuno & vn terzo:& di fuono piu di grado t marmonico fu

pera li Tuoni eguali all'Ottaua Dupla. Che à noſtro modo fei

Tuoni & vna quinta parte di Tuono,che è vn grado Enarmo

nico,che fi equiparano à Taoni cinque,& dui Semituoni mag- |

giori,che entrano nell'Ottaua, Dupla, in qualfiuoglia modo fi

cominci detta Ottaua; da Tuono,o Semituono.

Hor fe tutta la corda che fu di particelle duemila, diuifa =

per metà, reſta di mille perlato, che è la fua dupla proportio

ne ; dalla quale nafce,& rifuona l'Ottaua Diapa/on; del che L

non è controuerfia tra gli Antichi,ne tra di noi: & è certo che

detta Ottaua non puo effere fe non fia di Dupla proportione

eſatriffima , comte fiha da credese, che la diuitione di fei Sef

quiottaue,che eccedeno il numero di mille, metà &Dyl
- - - B 2 3. *
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la corda fia perfetta? Certo è che à l’Ottaua è compoſta di :

meno di fei Tuoni, come effi dicono ; ò che non fia vero che » :

fei Sefquiottaue faccino fei Tuoni, ma più di auantaggio. "" ;

L’vno & l’altro affunto dimoſtraremo effer fallo,cioè,che_s

l’Ottaua non è compoſta di meno di fei Tuoni, anzi di piu di

fei Tuoni, li quali non eccedeno ſecondo la noſtra diuifione if

numero di mille, Dupla ; come quelli de gli Antichi, ma giu

ftamente riſpondono di numero & di fuono con li mille, &Ot

taua. Et anco che le fei Sefquiottaue non folo fono di nume

ro eccedếti l'Ottaua Dupla come lor dicono, ma che le cinque

Sefquiottaue feguenti la prima diuifione,non fiano Tuoni,ma

piu intenfi del giuſto Tuono,& tanto piu fuori di proportione,

& di fuono del giuſto Tuono,quanto piu Seſquiottaue ſubal

ternate faranno. - - , : ,

Al primo diciamo, che l'Ottaua fia composta di piu’di fei

Tuoni,& non di meno, anzi che non fia compoſta di fei Tuo

ni,ma di cinque , & dui Scmituoni maggiori, che tra Moderni

non ha difficultà alcuna, ma per dimoſtrar l’errore de gli An

tichi, che faceuano li Semituoniminori entrare nell’Ottaua, o

pure li Semituoni giuſti, diuidendo quelli per metà il Tuono».

come à dire,il faceuano di parti ventiquattro,& il Semituono

di parti dodici, in ogni modo entrando cinque volte per cin

que Tuoni,cinque Sefquiottaue,& per li dui Semituoni egua

li non che minori,vn’altra Seſquiottaua,che fono fei; farà loro

neceffario confeffare hauer malamente fuppoſto, che turti li .

Tuoni doueffero effere di Seſquiottaue. Gia effi fteffi compo

neuano il Tetracordo di quattro voci, o note ; cominciando

dall’Alamirè per Bemolle,dicendo Mi,Fa,Sol,Lajalquale poi

per compire il Diapa/on Ottaua, aggiongeuano vn Tuono con

far la quinta o Diapente, & poi con vn'altro Diate/aron Te

tracordo che fono quattro altre fimili voci, & note,Re,Mi,Fa»

Sol,La, che dimoſtrano efferui entrato due volte il, Fa, Semi

suono, da loro detto Limma, il quale fc fiala metà giuſta del

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ Tuono,
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Tuono, & tutti li Tuoni fianọ Seſquiottaue, è neceſſario dires,

the lei loro Tuọni di Sefquiottaue fiano fuperanti l’Ottaua di!

Confonanza, di numero, & di proportione,& che fiano falfi,

mentre che di confonanza & pumero trapaffano il Diapa/on

Dupla : & non dire che l'Ottaņa fia meno de fei Tuoni, & di

in Comma,come diçe Boetio: alquale fi riſponde di più,che fi

:ome egli va dimoſtrando,che il Tuono fi diuida in due parti,

na maggiore, & l’altra minore di vn Comma; fe tutte due »

ļueſti parti del Tuono cofi diuiſo,coſtituiſcono vn Tuono giu

to,fara dunque l'Ottaua di fei Tuoni giuſti, & non minorē. . . .

Et fe detti Tuoni cinque & vn Semituono maggiore & mino

re auanzano l'Ortaua di Confonanza, non fi potrà dire ; che

l’Ottaua fia meno di fei Tuoni, Ma che fei Tuoni cofi fatti di

Sefquiottaue ſuperano l'Ortaua di Confonanza,& numero :&

però malamente compoſti tutti di Sefquiottaue; douendo ef

fere Vnifoni con l'Ottaua di Suono, & pari di numero con la

Dupla. - -

Ët però eccedendo di numero come effi dicono, & anco di

fuono, come è neceffarijffimo, mentre eccedeno il numero &

proportione della Dupla ; ne viene neceffaria concluſione,che

la diuifione de Tuoni da loro inſegnata di Sefquiottaue ſub

alternate fia falfa,& incongrua, mentre non fi equiparano ne

di numero alla Dupla del Graue, ne di confonanza confona .

con il Diapa/on Otraua. -

Adunque effendo certa, & vera la diuifione della Dupla–,

che fona l’Ottaua Diapa/on di numero, mille : & non effendo

pari il numero di fei Seſquiottaue in luogo di fei Tuonien

tranti nella Ottaua, ma fuperanti quello in numero di venti

uno, & vn terzo, & di fuono piu acuto; chiara coſa è,che tal

dinifione de gli Antichi è mancheuole & falfa.

Et però noi altra diuifione habbiamo ritrouata con l’offer

uatione del Monacordo,'credendo più alla Natura delle cofe,

& loro offeruatione, che alli pareri d'altri; mentre che non-a
* GQII
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corriſpondono à quella : il che fi vedrà nella diuifione, & dis

menfione del noſtro Monacordo ; nel quale fi ritrouano pari

dinumero con l'Ortaua di Tuoni, & Semitucni che fenoińfra

effa Ottaua,i qualifono Tucni cinque,& duo semitecni mag

gicri, cioè in Cfaut ; & Haut i fe cominciaremo il Siſtema:

ouero Ottaua dall'Alamitè, come gli Antichi dal Prº/lamba

nomenos, entrandoui due volteil,Mi, Fa coſì dicendo,Mi,Fa,

Sol,Re,Mi,Fa,Sol,La s cicè Alamitè Bfabemi, Cſolfaut,Dfol

rè,Elamì,Ffaut,Gfolreut, Alamirè. Et ie ben fi cominciaffeil

Diapa/on, dal Cfaut & qualfiuoglia altra nota, è forza che vi

entrino nell'Ottauá due volte il Fa, come à dire il Cfaut,Fa ,

Sol,Re,Mi,Fa,Re,Mi,Facuero,Fa,Re,Mi, Fa,Sol, Re, Mi, ra:

che ogni putto che comincia hoggi di à cantare, conoſce la ,

differenza che è,trail Mi, Fa,Semituono maggiore, detto Be

molle,dal Semituono minore detto Diefis,& che il Bemolle è

della nota piu acuta, & ſuperiore ; & il Diefis Semituonomi.

nore,è della nota piu graue antecedente,& fi canta del nome

della nota donde afcende per ordinario, fe non fia del Semi

tuono maggiore. Et sà che è maggior interuallo dal Mi, al

Fa, che dal, Fa,al fuo Semituono che reſta; & che aggiungen

dolo conil, Fa, ſteffo; veheria à far vn Tuono integro, & can

tandofi per tale,come per eſempio,detto Cfaut, & Ffaut, fe fi

voleffe cantare, & far lo Tuono giufto , cantarídolo per Cfol

faut,& cantando l'Arè per Alamirè, & il Bemì, per Bfabemi,

per Bemolli; Ouero cantare detto Arè, traſportato per Vt,vn

Tuono di fotto, & dar il Semituono detto Diefis al Cfaut,

cạntandolo per Tuono giuſto con voce di , Mi, come ſe vla_

per bene intonare , farà chiatiffimo efempio,

ਜ਼ੈਂਡ਼ੇ

Are, mi fa fol. mi fa fol la

- Alamirè. Vedefi

-*گ-ملسم-سےسیبےسےصحم

கயகமய_maumuus

|- هنكلتخسے--هدسمدجسم-س---داصم -



Lincea: ; Lib. I, í 5

Vedefi ancora quando cantandofi per Bemolle l'Elamì, & ..

Bfabçmì, ſi alterano con il Diefis, che diuengono da, Fa, Mis

cantandofi per Bequadroper,Mi, con tal’eſempio.

ਵੋ -ਂ----------۶-wrهد-------م•--emم۰----------------سا۔r--

*Vt re mi fa. * Mi fa re mi fa. ! Re mi fare mi.
: - - - *

- -

琵

Berto che non fappiamo doue queſti Scrittori Antichi s'hab

ino fundato che fiano Semituoni minori il Cfaut, & Ffaut,

he entrano nell'Ottaua effendo che tutti li, Fa, dalli antece

entis Miso fiano naturali come è il Cfaut,& Ffaut,ouero arti

ciali per Bemolle,come li Elami, & Bfabemì, fono di minor

unghezza di corda, di minor numero & proportione » che li

emituoniminori, come à dire fia vn Tuono o nota Diatona a

i numero duemila, il fuo Semituono minore farà il numero

mille nouecento venti,Sefquiuigefima quarta con il Graue,&

|Semituono maggiore fuo, ouero Bemolle della nota ſequen

e farà il numero,mille ottocento ottantadue,& fei dieceffet-

eſimi, Sefquidecima feſta con il Graue di duemila; ecco che

vede effer la corda del Semituono maggiore piu brieue, di

uella del Semituonominore,& però piu alta dituono delSe

lituono minore. , * * * . . . . » • * · · · · · · ·

Ma fe non ci inganniamo;ne perfuademo, che effendo ſtata

uesta materia fcritta da Mathematici Arithmetici, & non-a

ſufici prattici,che per darle vn certo methodo, & dottrina-3

habbino piutoſto fundata in proportione de numeri,da loro

enuri methỏdici dalla fola partitione della Corda, vna fol

ela eſperimentata con la Seſquiottaua,che faceua Tuonoin

ualfiuoglia corda fuffe fiata,lunga obrieue, diuifa in noue »

Arti : Dalla quale eſperienza & proportione di Sefquiottaua,

balternando,& mancando poi per metà il Tuono, & ſuppu

ndo contal credenza ogni tuonosſe fiano perluaſi,che l'Ot:

ةablaو

"۔۔۔۔•
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taua,Quinta,Quarta, Tuoni, & Semituoni fi diuidęffero å lor

modo,conforme hanno infegnato, non hauendone fatta altra

eſperienza particolare per tutta la cordà coine noi, & fi vedrà

nel ncftro Monacordo: con il quale non confrontano, fe non.

"la Dupla, Sefquialtera, Diatefiaron, & la prima diuifione di

Seſquiottaua che fa il primo Tuono. - - - - -

· Hora tocca à noi, [laſciando di riferire, & di contradire à

quanto ne han ſcritto gli Antichi piu minutamente,che mag

gior confufione apportarebbe a Mufici moderni, per li quali

fcriuiamo, & à noi anco non poco trauaglio : confeffando che

vi fon cofe,che non l'intendiamo fin hora,& the forfe fonomi

gliori delle noſtre.]à dimoſtrare le offeruate proportioni, &

dimenſioni della corda diuifa in Ottaua, Tuoni,& Semituoni,

& minute parti di quelli; non già da fuppoſti Methodi, ma =

dalla ſteffa Natura cofi create, che non poffono effere altri

mente, ancorche l'arte voleffe contrariarle. Et però habbia

mo tenuto che fi debbia credere piu alla offeruatione delle co

fe naturali,che alle cofe imaginate, & ſuppofte da vn föl prin

cipio offeruato, ſenza il mezzo & il fine della cofa ſteffa, dalla

quale fi deue poi cauar regola, effendo che la cofa offeruata =

perfettamente dà il methodo, & non il methodofarà che la.

cofa fia conforme il ſuo preſuppoſto methodo: non potendo

la Natura delle cofemutarfi nel capriccio dell'huomo à farfi

conoſcere come egli penfa, ma ben douendo l'huomo formar

il ſuo capriccio dalla cofa naturale efattamente offeruata, &

cauarne fe può Methodo. Alche noi ci fiamo affatigati per

queł tanto d'ingegno datoci dal Creatore, per ritrouarne la e

verità,ſe non ci inganniamo, & queſto pernoſtrb eſercitio; &

per giouarne altri ſe vi farà coſa degna. In questa nostra of

feruatione del Monacordo di non poco aiuto n'è ſtato il gen

tiliffimo & virtucfiffimo fignor Michel’Angelo Schipano dot

tor di legge, ma efercitatiffimo nelle Mathematiche & altre_º .

ſcienze calculandoci li minimi numeri ſecondi,& fiducendo

li .

* - * * .
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fialle proportioni loro,che ne conl’orecchio, ne con la vifta s

poteuanfi difcernere nella diuifione della corda, come five

drà particolarmente nella tauola del noſtro Monacordo, nel

quale quanto diſcorreremofi vedrà in vna occhiata, & cono

íceraffi da gli intendenti. «. - |

Sedunque tenderaff qualfiuoglia corda,o lunga, o brieue

che fia,& in noue parti farà efattamente diuifa,toltone vna,le -

otto parti della corda, che Seſquiottaua proportione dicono

gli Arithmetici,rendono vn Tuono piu acuto della corda tut

ta di noue parti. Ma fe di nuouo la fteffa corda fi foddiuide

rà per noue parti come prima,dal numeroſegnatole della Sef

quiottaua, eccederà il giuſto Tuono che fecondo noi, fe la

corda tutta farà parti duemila, è il numero,millefeicento, &

Sefquinona: ma ſecondo effi la corda farà piu brieue, nel nu

mero mille cinquecento ottanta,Sefquiottaua; venti particel

le di più, che farà il fuono piu acuto, quafi vngradoEnarmo

nico,del giuſto Tuono noſtro di Sefquinona » che fa con il fuo

reſiduo di numero quatrocento confonanza di quintadecima,

effendo quello di proportione Quadrupla. Et nel medeſimo

modo potranfi offeruare le reſtanti Seſquiottaue,che tutte fu

perano li veri Tuoni,& fono diffonanti con il loro refiduo:co

fa veramente degna di effer confiderata da tutti, poiche tutte

le noſtre diuifioni de Tuoni, Semituoni, & lor minute parti

hanno cõ il loro refiduo confonanza certa,cioè Ottaua, quin

ta, terza maggiore,o minore,o feſta. Et in quelli reſidui delle

Sefquiottaue fono tutte diffonanze falfe,efſendo falfi & intenſi

li Tuoni piu del douere: fin hora tenuti per veri, & giuſti.

Ne fi dica, volete voi ſaperpiu de gli Antichi, non queſto

certo noi potremo dire, ma ben vogliamo dimoſtrare quello

The n’habbiamo offeruato con il noſtro Monacordo eller ve

riffimo,e dalla raggione approuato, per effere diuifione natu

tale,& non artificiale,che la noſtra è immutabile, & è ſempre

ncccffariofia confonante con tutte le parti, che così è ſtata

- С CI Cat3.
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creata dal fommo Creatore, & da noi offeruata: come forfi

ancor gli Antichi fecero nel principio, ma poi da Mathemati

ci alterata forfi con lor capricci; & forfi à noi per hora inco

gniti : fopra de quali vn'altra volta forfi ci affatigaremo con

maggior tempo: & tornando à noi, Tanto è vera, & certa la

noftra diuifione, che le parti del reſiduo delle proportioni da

noi propofte nella diuifione della Dupla della corda, diuen

tano principali proportioni fopra la Dupla, cioè che hauendo

toccata l’Ottaua del Graue della corda per li gradi da noi fe

gnati, non fi può più hauer ſuono ne grado ſopra il Diapaſan

metà della fteffa corda,ma ponendo il ponte o triangolo nella

metà della corda, nello ftesto Diapa/on Ottaua,troueraffi che

quello grado che aſcendeua all'Ottaua dal Graue di numero

mille cento vndici,& vn nono, vn Tuono meno dell’Ottaua,

diuenta vn Tuono fopra detta Ottaua che è vna nona,o fecon

da,& il refiduo tra il ponte,che ſta nella Dupla & detto nume

rosfa l'Ottaua fopra, reſtando il numero di ottocento ottanta

otto,& otto noni,per Tuono fopra detta Dupla:effendo il nu

mero della prima Sefquiottaua del Graue di mille fettecento

fettanta fette & fettenomi Dupla del ſopradetto numero di

ottocento ottant'otto & otto noni. Et cofianco fi trouerà ef

fere il numero di mille ducento, cioè il ſuo refiduo ottocento»

che era vn Tuono & Semituono maggiore fotto il Diapa/on,

diuenta due Tuonifopra detto Diapaſon, confonandoui il fuo

refiduo tra il ponte anco per Ottaua. Et paffando al numero

mille ducento trenta, cioè nel fuo refiduo, cento cinquanta »

troueraffi il Semituono maggiore, quarta ſopra il Diapa/on;&

il refiduo tra il ponte fonarà quinta: & finalmente toccando

nel numero,miile trecente trentatre, & vn terzo, cioè nel ſuo

refiduo di numero feicente feffanta fei, & dui terzi, fi trouerà

l’altro Tuono,che fa la quinta ſopra il Diapa/on ; facendo con

il fuo refiduo tra la Dupla, & effo come gli altri l’Ottada.

Et ſe queſte proportioni & confonanze hauestero offeruato

- gi
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gli Antichi,altri modi,& methodi hauerebbono proposto,che

di Seſquiottaue, nellequali crediamo, che quelli ancora in

trinfecamente dubitaffero: & gia il Tolomeo fi è feruito di

diuerſe proportioni, & laſciato tante falſe Seſquiottaue.

Ma perche non bafterà ad alcun moderno Muſico Theori--

co quello che noi habbiamo raccontato hauer offeruato, por

taremo l'autorità de gli ſtefsi Antichi, acciò veda,che non .

fon cofe fallema da quelli ancora approuate, & non renduta

ne ragione, & però ancora cőtrouertite da Theorici moderni.

Vedano dunque Tolomeo nella fua Muſica, doue adduce,

le varietà delle opinioni,& de numeri degli Antichi, & la va

rietà delli fuoi Diatonici;& troueranno che beniffimo confron

ta la noltra diuifione con alcuna loro,& che nella diuerſità de'

fuoi Diatonici anco fi ferue, & pone le steffe proportioni no

ſtre,delle quali ne poniamo li efempi: laſciando le altre,come

che non effendo confonanti con li loro reſidui, non ponno ef

fer à noſtro giuditio buone: forſi che non ce ne fappiamo fer

uire:In ogni modo fono fuori di ragiones&di prattieajponen

do vn Tuono maggiore dell'altrostome liSemituoni, i qualiè

impoſſibile intonārſi con voce humana, mentrenő fianoegua

li,come li nostrivtuali nella Mufica di noſtra età, & conforme

la feguente diuifione,la quale comincia alla antichifima vſan

za dal Mi,detto da Greci loro inucntori Hypate Hуранот,сіоё

la più graue. -
* -
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2.○ Della Sambuca * .

Queſti numeri de gli Antichi,& di Tolomeo, da noi posti di

fopra li numeri offeruati nel noſtro Monacordo,che fono mag.

iori,&minutiffimamente diuifi, acciò che non credanoalcu

ni,che l’habbiamo cofi ritrouati, & copiati ; & ſenza molta fa

tiga rintracciati; dimoſtraremo donde, & come l’habbiamo

cauati: & però habbiamo transferito le feguenti tauole dal li

bro di Tolomeo, nel fecondo libro della ſua Mufica cap. 14.

trattando dello Diatonico, & riportando le opinioni de piu

Antichi di lui, & poi le varie differenze di Diatonico difua »

opinione,nelle quali habbiamo con ftelle ſignati quelli nume

riche cón la noſtra offeruatione fe ritrouano confonantico”

loro refiduo,& che non offeruano la regola delle fei Sefquiot:

tauعتسنهب.|-**-
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• Hora di dette Tauole li primi &vltimi numeri che fono il

Gratue,& acuto dell'Ottaua,come anco li mezzani, cioè il nu

mero 8o,& 9o,che fonola Quarta, & Quinta; in tutti come–>

communi fơno concordi,come anco con il noſtro. La differen

za ſta nelli fecondi & terzi, & feſti & fettimi, doue entranoil,

Fa;& Sol,ñote & voci inſtabili,& vaganti dette dagli Antichi,

& pofte diuerfamente fecondo le loro opinioni, in queſto ge

nere Diatonico: che nelli altri geni, che dalla loro diuerſità fi

dicono Enarmonico, & Chromatico certamente deueno effer

differenti: Ma che nel Diatonicovi fia altra differenza, che il

trafportareil,Fà,vn grado piu ſopra,o ſotto; conforme la mu

tatione di cantare per Bemolle,o per Bequadro,nonfappiamo

ritrouare; il che ne meno fi raccoglie da dette tauolema ſolo

vna intenfițà di Semituono piu & meno, come da gli fteffi nu

meri fi vede effer poca; & che viene ad alterare il grado del

feguente Tuono, che lo fa incantabile. Il che con altra occa

fione dichiararemo,c'hora non ferue al noſtro propoſito,che-2

folamente è ſtato, dimoſtrare che li Tuoni da gli ſteffi Antichi

fono ſtati offeruati di altre proportioni che di Sefquiottaue;&e v -

in queſti luoghi da noi comprobati, delli qualiil primo grado,

è Semituono maggiore,proportione feſtadecupla con il refi

duo, & con il Graue Sefquidecimafeſta. Il fecondo è Tuono

& Seſquifettima con il reſiduo, & Seſquiquinta con il Graue»

che è Semiditono, cioè Terza minote. Segueno poi la Quar

ta, & Quinta, che per effere Seſquitertia I’vna, & l'altra Sef

quialtera, non hanno hauutomai controuerfia » anzifonole-º

maestre della proportione de' Tuoni,& Geni di Muſica: dalle

quali dipende la certezza dell’altre diuifioni,ſe fiano buone,o

falſe; come fi vedrà nel progreffo. Li reſtanti ſopra la Quinta,

fono il primo l'altro Fa, Semituono maggiore,& quinta del- ,

l'altro graue Fa, di proportione ſuperbipartiens tertias con il

reſiduo,& con il Graue ſexta. Et l'altro è Tuono,Sequiquar

taconil reſiduo,cioè terza maggiore & conil Graue Settim2>
- - * ClOG
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*«

cioè ſuperquadrupartiens quintas: Et cofifi vede che la no

ſtra diuiſione Diatonica, è ſtata offeruata da gli antichi in di

ſparte,&fenza elettione;come da noi fi è fatto,& per ottima--.

apportata per la corriſpondenza c'ha con il ſuo refiduo con

fonante,& proportionale, che per andare poi ſopra l'Ottaua =

alla Quintadecima, quelli reſidui cofi confonanti, & propor

tionati; da noi,& coli minutamente piu degli Antichi calcu

lati & offeruati,diuentano parti principali,& Tuoni, & Semi

*

*

tuoni; restando il loro ſpatio minore tra effi & la Dupla,per re-,

fiduo ancora conlonante,come habbiamo detto di ſopra.& ne,

poneremo qui la tauola per piu facile cognitione, & perche è,

cofa degna da noi offeruata nouamente, & fin’hora incognita,

tanto a gli Antichischenonnchan fatto mentione alcuna, co:

me dà altri Moderni. . . . . | 1
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4 Et il numero ottocento ottant'otto, & otto noni che era :

prima nona maggiore, Dupla Seſquiquarta con il Graue, di

uenta Tuono,& cő il fuo refiduo, 1 1 1-#- quadrupla Tri/diapa

/on,& con li mille Sefquiottaua. Et il numero ottocento che_º

era dupla fel quialtera & decimaterza con il Graue, diuenta ,

con il mille terza maggiore, di proportione con il fuo refiduo,

2oo,Bi/diapa/on Quadrupla, & con li888-; Tuono Sefquino

na. Et il numero fettecentocinquanta,che con il graue era du

pla fuperbipatiens tertias diuenta hora Seſquitertia, Quarta ,

con li mille,& con il ſuo refiduo,.2 5o,duodecima Tripla,& cő

il numero 8oo.Sefquiquintadecima. Et il numero feicentoſef

fantafei, & dui terzi,che era con il Graue prima,Tripla, Dia

pafon cum diapente, diuenta hora ancora Quinta, ma di pro

portione Sefquialtera,& con il refiduo di numero 333+ faot

taua Dupla. Tutte queſte cofi chiare trasformationi bastano

à far confeffar a Theorici Mufici di hoggi, che non può effer

s þiu vera & certa la diuifione di quello che fi dimoſtra, & toc

ca con mani, & che alterandofi d'vna particella il numero &

proportione,viene a guaftarfi, & diffonar ogni cofa: & queſto

bafterà per far chiarire ogni vno, che ci fiamo bene affatigati

in trouar la verità di tal diuifione Diatonica principalmente.

Ma perche i fopradetti modi, per cauſa dell'hauer comin

ciato dal,Mi, nel Graue per cauſa de modi Antichi, vengono

à cantar di Bequadro,alterando l'Ffaut,& Gfolreut con il Se

mituono minore di più, vi habbiamo aggionto le note per Be

molle,che ſeguitano il modo cominciato, & laſciano l'Ffauf,&

Gfolreut fenza alteratione, & fanno cantar per Tuono l’Ala

mirè,che prima per l’antecedente alteratione del Gfolreut, fi

cantaua per Semituono maggiore: & cofi vi entrano numeri

che non ſono nel Siſtema principale Graue, la cagione è che

li veri Siſtemi fono le chiaui de Moderni Mufici, & non il

Pro/?ambanomenos de gli Antichi, ma il Gfolreut Cſolfaut,&

Ffaut ancora, con li quali cominciandofiil Siſtema començi

- - - - babbناماس
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habbiamo fatto nel noſtro Monacordo, del che fi compiace la

Natura che l'ha fatto, fe confrontano tutti li numeri de refi

dui ſenza altra aggiuntione, riſpondendo le note& Tuoni &

Semituoni, come appreſſo diremo, ma prima finiremo di di

chiarare li numeri poſti nell'antecedente efempio di reſidui di

quelli degli Antichi da noi rintracciati,& corriſpondenti à no

ſtri, che con loro reſidui confonano. Come à dire, il numero

cinquantafei & mezzo,tiene due & mezzo per refiduo, che La

ſuona per Ottaua,cofi il numeroCinquantatre, con il numero

fette,Et numero Cinquanta con il ſuo diece,per teſta maggio

re,Et il numero quarant'otto,per Ottaua con il ſuo dodici.Ma

il numero quarantacinque fona con il fuo reſiduo, quindici,

per quinta. Et il numero quaranta per Ottaua,facendo, quin

ta ſopra il numero feffanta » che è aſceſo. Et il numero trenta

fette & mezzo fi trouerà il, Fa,Cfolfaut Semituono maggiore

che con il ſuo reſiduo ventidue & mezzofa Sefta. Et piu ſopra

aſcendendo alla Seſta per vn Tuono fe anderà al numero tré

tafei,che fa con il fuo reſiduo ventiquattro vna quinta. Et piu

sù troueraffi vn Semituono maggiore nel numero trentatre &

mezzo, che con il ſuo reſiduo di numero ventifei fa terza mi

nore. Et nel numero trentadue & mezzo Tuono piu fopra,fa-,

con il reſiduo ventifette & mezzo terza maggiore. Et finalmế

teal numero trenta fi trouerà l'altro Diapo/on, che è il Di/

diapafon quintadecima dal primo Graue del numero cento

uenti, & fe di nuouo ſi diuideranno li ſopradetti fe anderà alla

Quadrupla Tri/diapafon. & nelmedefimo modo riſpondeno li

noſtri numeri,che per breuità tralafciamo, hauendoli da rac

contar nel Siſtema al modo de Moderni come ſegue. –*

Ma ſe in vece del Mi, graue nel numero centouenti de gli

Antichi,& duemila numero nostro fi cominciarà il Graue per

Gfolreut, o Cſolfaut, & anco per Ffaut , come nel nostro Mo

nacordo habbiano ſegnato , Chiaui che hoggi fe w|fano da •

Modernistroueraffiche cantando,Vt, Re, Mi, Fa, Scl, Ré, Mi,

- Fа,
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Fa, dál Graue, & poi gionti alla Dupla,feruendofi delli Refi-,

dui,per parti maggiori troueraffi, che fi canterà ancora fimil

mente,Vr,Re,Mi,Fa,Re,Mi, Fa, Sol, toccando quelli reſidui

steffi, nelli luoghi prima fegnati dalli numeri delle parti mag

giori,ancorchenon vi fi laſci il Ponte, o Triangolo nella Du

pla,che foſtenghi la corda diuifa per Ottaua. Ma con il Ponte,

o Triangolo,trouandofi nel numero ottocento ottant'otto, &

otto noni,il,Be, Tuono dal, Vt;con il fuo reſiduo verſo il Triá

golo fuona per Ottaua, Tri/diapa/on Octupla. Et nel numero

Ottocento, fi trouail,Mi,che fona con il ſuo reſiduo per Otta

ua Di/diapa/on. Et nel numero fettecento cinquanta fi troua

îl, Fa,con il ſuo reſiduo per Quinta. Et il,Sol,fe ritroua nel nu

mero, feicento feffanta fei, & dui terzi , con il fuo reſiduo per

Octaua.Et nel nunero feicēto è, il,Rè,con il refiduo per Quin

ta,qual numero non è nella prima Ottaua de principali parti.

Et il, Mi, fi ritroua nel numero cinquecento quarantacinque,

& cinque vndecimi,con il reſiduo per terza minore. Et il nu

mero cinquecento farà il , Fa, Quintadecima Di/diapa/on del

raue duemila. Et fenza il ponte,che è coſa piu merauigliofa_.

fcorriſpondere, fi ritrouail,Rè,ſopra la Dupla vn Tuono,nel

medefimo numero di reſiduo del mille,cento vndici, & va no

no,che fono ottocento ottant'otto,& otto noni che fuona ter

za maggiore con il fopradetto numero maggiore, come nella

noftra diuifione del Monacordo fi vedrà. Et il,Mi,fi ritrouarà

nel numero ottocento, che con il fuo maggiore fa quinta,Etil,

Fa,nel numero fettecento cinquanta, con il più fa Sefta; Et il,

Sol,nel numero feicento feffantafei,& due terzi, ccn il più fa =

Ottaua. Et nelli reſtanti non fe ritroua numero delli primi, fe

non il cinquecento che è la Di/diapa/on, & vi mancano due »

note tramezzi, lequali poffono ſtare nel numero feicento, che

con il piu fa terza minore,& è il Rè, Et il Mi,può ſtare nel nu.

mero cinquecento quarantacinque,& tre vndecimi,che con ,

il mille quattrocento cinquan taquattro, & fei vndecimi fa_.

-
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quarta • Et ſuo Bemolle ſta nel numero cinquecento fettan.

f.vno, & rrefertimi, che fa la terza maggiore per decima coh

il numero,mille quattrocento ventiotto,& quattro fettimi, che

era Semituono del Graue nel Cfolfaut,o Ffaut,come nel Mo

nacordo fi vedrà,& hora in questo eſempio.

Efemdº di quelloA è detto/ſa con il Ponte à Triangolo.
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Egia vedendofi che alterandofi dette proportioni, & nu

meri, da noi offeruati, & defcritti; & feruendofi degli altri

proposti dalli ſopradetti Antichi,in tanti lor varij modi, & ti

tóli; non fi troua corriſpondenza, ne confonanza tra il refi

duo; anzi i loro Tuoni & Semituoni fi trouano inegualifsimi

& varij: crediamo che farà piu ragioneuole feruirfe delli nu

meri,& proportioni da noi gia propoſte,& dalle fimili propor

tioni, & numeri de gli Antichi, che noi habbiamo ricapati & .

eletti,come corriſpondenti & confonanti,effendo gli altri tut

si diffonanti, & che questi noſtri foli ferbano la circolatione_,

de’ Tuoni & Semituoni,& fono dalle proportioni de numeri,

dalle dimcnſioni,& dall'orecchio con l'eſperienza approuate

NGQ
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Noh dirėmo altro ſopra ciò ; che volendo raccontare in que

fto luogo, come quelli altri numeri de gli Antichi fiano fuori

de Tuoni,& proportioni,ci vorrebbe vngroffo volume,& an

co non poco di trauaglio à fcriuerli , & ad altri à legerli con 2

perdita di tempo: pero con altra occaſione ci riferbiamo forfi

farne piu lungo trattato.

Dalla ragione Diatonica dunque dependendo non poco

quella de gli altri geni di Mufica, Enarmonico, & Chromati

sco, bafterà folo dire che dicendofi da gli Antichi, che li Te

tracordi differiſcono nelle due note,o gradi medij, fuoni mu

tabili & vaganti, & che nel geno Enarmonico fi caminiper

due Diefi,cioè quarte di Tuono,& che da quelle fi aſcende al

Ditono, fine del Tetracordo. Et che nel Chromatico fi cami

ni per duo Semituoni,& poi fi afcende per Trihemitonio,ò Se

miditono,cioè terza minore,che il Ditono è la terza maggio

re. Et per finirla in brieue parole nell'Enarmonico, Archita fa

il primo Diefi,di Semituono minore,di numero centoquindici,

riſpondente al noſtro, Mille nouecentouenti. ma poi aſcende

al numero,centoſei; che auanza la Seſquiottaua dal graue, &

più del Semituono maggiore,& Tuono dal Graue,Centouen

ti - Ariſtoffeno & Eratoftene con Tolomeo dal Centouinti

afcendono al numero, cento diecefette, grado Enarmonico

piu vero, che à noi, è numero, mille nouecento cinquant’vno,

&noue quarantunefimi, che fa terza maggiore con il ſuo re

fiduo, quarant'otto , & trentadue quarantunefimi. Ma poi

* ..

aſcendeno al numero,centoquattordici,che è, minore del Še-

mituono maggiore,Diatonico, da! quale fi deue aſcendere af

Ditono,cioè alla terza maggiore,numero,nouanta;& fa afcen

dere piu de dui Tuoni giuſti, effendo il Ditono giuſto dal nu

mero,centotredici, al numero nouanta. EtTolomeo pone ií

numero, Centódodici, che è piu del Semituono maggiore L.

Ma nella Tauola del Canone di tutte le differenze de Genidi

Muſica da effo proposti, afcende dal Semituono minore, ai

- - D a mag
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maggiore, dal numëro; Mille feicento ottanta, per, Mille fei- ,

cento & otto,& mille cinquecento fettantacinque, al Ditono,--

miile ducento feffanta. Et però fe vedeno due modi di afcen

dere nel geno Enarmonico, vno per quarta di Tuono, al Se

mituono minore, & poi al Ditono maggiore di terza maggio

re; & l’altro,che dal Semituono minore fi afcende al Semituo

no maggiore, come hà Tolomeo nel ſuo vltimo Canone vni

uerfale molto fimile al noſtro. Et però poneremo gli efempi

delli duo modi di afcendere, conforme la noſtra diuiſione, ma

fecondo i modi diuerfi gia detti,che habbiamo ritrouato farfi

da gli Antichi, con li fegni della Diefi, x ; del Semituono mi

nore, X:& del Maggiore, b, & tale è l'eſempio de gli Anti

chi,& Tolomeo,
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ri proportionali non confonanti,ne diuidenti i Semituoni giu

flamente,duo modi, il Modo fimile all'Enarmonico, che và al

Ditono,& piu de Ditono, ma l’Intenfo nel Trihemitonio, &

terza minore, fe ben non giuſta ancora , & afcende la prima-

volta nel Semituono maggiore & piu,& poi minore, & poi pia

di terza minore vn grado Enarmonico , come fi vede negli

eſempi di Tolomeo nel ſuo Canone, che fon tali,

Molle. - Intenfo. -
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Manè gli efempi di Archita, fi và dal Semituono minore al

maggiore,non molto diffimile di numero dal noftro, per diui

dere piu giusto de gli altrili Semituoni tutti dui.

Di Archita Noſtro,Molle. . .
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E fi vede che queſti mostri efempi offeruano i Semituonimi

nori,& maggiori,& Semiditoni giusti, come fi deue: poiehe

non è poſſibile cantarfi altra muſica,che non offerui le terze

minori, & maggiori; ancorche tra la terza minore & maggio

re, quello interuallo Enarmonico,nen fia diffonante, & fi poffs

alterare con qualche armonia nel fonare, ma non per vfcire

dهلاچ
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dalla regola delli veri Ditoni,e Semiditoni.Et da questi efem

pi,fi può conoſcere,che fia cantabile l'Enarmonico,maffime il

ſecondo modo,quanto il Chromatico. Et noi trouiamo che_º

tantointeruallo è dal Semituono minore,al maggiore: quanto

è vngrado Enarmonico, & però così facile è cantare dal Se

mituono minore,almaggiore, come dal maggiore al minore:

l'efempio,
- - -e en s-º s-a

№me *. ےسیضام

౩::E
- =

-e-mesmanº-sama

표EE조王표

Refta hora che auertiamo ancor'i lettori, che le dimostrą

tioni de Monacordi da gli altri fatti fian falfe, & fatte da poco

intendenti poiche volendo effidimoſtrar i Tuoni, la Quarta-s

la Quinta & Dupla, hanno femplicemente propoſto ii Mona

cordo con noue parti diuifo; Altri per dimoſtrar i Tuoni& Se

mituoni della Dupla l'hanno diuiſo in fei Seſquiottaue fola

mente, ſenza dimoſtrare, ne auertire che non tutto il Mona

cordo,ma la metà fola di quello fi diuidein fei Sefquiottaue_»

da lor propofte infino alla Dupla, & non tutto il Menacordo

come nella prima fola Seſquiottaua: il che nelnostrofi vedrà
come fia. -

Non lafciaremo di rendere la ragione perche caufa le Sef

quiottaue ſubalternate non rendano giuſti i fuoni de' Tuoni

proportionalià trasferirfi 'vno nell'altro,come fanno le diuer

ſe proportioni di Sefquinona, Sefquidecima & Seſquiundeci

ma nella ſteffa corda,tanto libera, quanto con laſciar il Trian

golo;ò Magadio,in ogni diuifione. -

Trouiama noi che facendoſi il fuono dalla corda percolfa,

& quelia percotendo l'aere d'intorno à lei, ilquale rifuona poi

alle orecchiede gli afcoltanti, che effendo vero che la mag

gior quantità d'acre mafio faccia il graue,& che la corda lun

ga moua piu aere della breue, ńel medeſimo modo tirata, che

perciò la corda breue faccia piu acuto ſuono, perche moue

II) CÍ) O
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fneno aere : & perche per effer breueita piu dura alla percof:

fa,e meno vibra l'aere,& queſto fi chiariſce nella ſteffa corda»

con mouere il Ponte à Triangolo in diuerfe distanze, che non

fi può dire che non fia l'ifteffa corda & tefa nell'ifteffomodo:

Hor che farà fe fiano due corde di varia groffezza, & medefi

mamente egualmente tefe, certo è che la corda piu groffaan

corche fia nei medefimomodo refa,farà piu acuto fuono.Cosi

farà anco vna circolar piaſtra di rame,di egual diametro, ma-a

di differente groffezza, che farà piu'acuto fuono la piaſtra

groffa che la fottile, così la Cámpaná di egual grandezza ma

piu groffa, tutto perche la groffezza refiftendo alla egual per

coffa, & anco maggiore; non trema ne vibra l'aere, come-2
: la fottile, & ne moue minor quantità, & però piu acuto il

Oſ}0 • * * * - - -

Così auiene alla corda del Monacordo, che quando è lun

4,è di differente proporțione con fe steffaithe non è quando

è breue: poiche ſi ben fi fcema della lunghezza, la quale è

cauſa della grauità, vi concorre di più,che oltre effer diuenu

ta piu breue,refta nella medefima grpffezza,la quale aggiun

do durezza & teafità alla corda, viene à dar piu acuto iffuo

ne, che le nella proportione di Sefquiottaua di lunghezza, fi

fcemaffe anco di groffezza. Et per queſto le Seſquiottaue–a

non riſpondono fecondo l'intentione de gli Arithmetici, li

quali in queſto non han fatto eſperienza , & però errato, .

L’ifteffo auiene fe vnafteffa lamina lunga, le diuida ò ſcemi di

lunghezza,che hauendo differente proportione di groffezza =

quando è diminuta,che non ha quando è come prima, farà il

fuono acuto, piu del douere, cioè fe fuffe anco diminuta di

groffezza con la lunghezza . & queſto baſti di dire nelle-a

Lordeسره

Che la motione della quantità dell'aere fia cauſa della »

grauità del fuono, fi chiariſce ancora, coa le canne di Orga

no, che facendo due canne dell'ifteffa lunghezza, mavna pa

* groالنف
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groffa dell'altrà,cioè piu larga di canna, farà piu graue ſuono

quella che capifce maggior quantità d'aere, che la piu fotti

lesancorchefiano eguali nella lunghezza. Et così anco ſucce

deria nell'ifteffa canna lunga diece palmi,che leuandone .

yno;favn Tuono, ma fe poi fe leuarà vn'altro pal: |

i gmo, eccederà lí dui Tuoni,& peggio farà fe piu.

- breue fe farà; & però è neceſſario trouar

- : - la proportione della groffezza an-

- - cora,per far che ogni Seſqui-

- - - ottaua fia eguale di tuo

no,ilche non fu ol- * . . . ,

feruato ne infe- |- -

gnato da gli - ·

Antichi. -

-

: *

芷子 حالم ;&്

ുള്ള
Nº

ਪੋ੍ੋ

D E "

|-|-*:



---- -

-- "

---- ------ – · 33

D E S C R I T T I O N E.

E T D I V I S I O N E DEL

м о м А со к ро. ·

Di FabioColonna Linceo.

LIBRo secondo: |

Abbiamo nel precedente libro trattato

/ del nome,origine,forma, & cagione del

# la noſtra Sambuca,& la diuerſità de nu

. È meri de Monacordi de gli Antichi; &

| # : quali di quelli da noife approuinc. In .

queſto trattaremodella diuifione del no

stro Monacordo;&fue proportioni,& co

* - - me fi facci la circolatione de Tuoni, &

Semituoni,& lor minute parti nella noſtra Sambuca.

Sia il Monacordo di quella lunghezza che piacerà: ma è

d'auertire, che quanto farà maggiore la lunghezza della cor

da,tanto piu facile farà la diuifione, & all’orecchie diſtinto il

fuono, & alla vifta chiare le minute parti della diuifione del

l'interualli. Noihabbiamo fatto difettepalmi ncftrani,ò pie

di, lunga la corda da vn ponte all'altro; & diuifa in due mila »

particelle; con hauer fatto le diuiſioni delle centinaia mag

giori,per tutto il Monacordo: ma dalla metà, cioè mille in L.

vn lato , habbiamo fatto le fuddiuifioni delle cinquantine mi

nori,& quelle delle decine tra le cinquantine vn poco piu pic

cole di quelle : & le numerali delle decine minime dipunti

ben distinti; & tanto ben diuifi, che della dimenſione de det

ti punti,nel far l'eſperienza de naturali ſuoni,唱M.-
-
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ја corda; non fi faceua errore ſe non delle mi- :

nute di detti punti: che ne all'orecchio , ne alla

vifta erano percettibili; ma folo con la numeral .

proportione fi ritrouauano per ragione Arith

Inct1Caب.|- * - "- - -

|- -
- * - -

- *
. ,

Diſegno del nostro Monacordo fatto di vna can--

na di legno quadra, *

Il modo di fari punti delle decine diſtinti, &

viſibili fu queſto, gia che per Cőpaffo farlicofi

fpeffi era difficiliffimo, anzi ne parue quafi im

poffibile per la gran diligenza & fatiga vi fi ri

cercaua: Facciafi vna rotella di ferro quanto

vn giulio,& fi diuida in quaranta denticelli ben

fatti,& ben compartiti,che in queſto ſtà la dili

genza; & auertire almeno, che le decine nelle

quattro principali diuifioni della rotella fiano

perfettamente giuſte almeno ne lor capi , &

quella inchiodata ad vn manico à fimilitudine

de Speroni, chefe raggiri; come ne configliò

chefầcefimo,& ne imprestò ancovna ben fatta. É

il virtuofiſsimo, & gentiliſsimo Signor Pietro

Lafeyna Dottor di leggesamator di lettere po:

lite,delle tre lingue,& di varie ſcienze. Tingafi

dopòdinero la parte della metà del Monacor

doper lungo come vnaftretta faſcia verfol'an

golo;&fopra dettonero Poife incoliivna faſcia
- i carta bianca & fottile dell'ifteffa larghezza

-icon diliġenza : & come farà bene aſciugata la

: colla,habbiafi vna riga lunga altretanto:&po

i nếdofi ſopra la carta incollata che copri la me

tà di ſua farghezza, tenendo la tiga Premura
che non fifmoui dallicapi » con detta 9ಣ್ಣ fi

- - 3
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dia vnaftrifciata perlungo caminandofopra la ĉarta & ben s

premendola; che tråpaſsi la groffezza della carta, con che »

comparifca vn poco il nero, il che deſtramente fi farà con ap

poggiar la rotella alla riga di fianco nel caminar fopra la car

ta,&auertire di egualmente premerla, che così riefcerà bene

come à noi è ſucceffo,reftando li punti minuti denſi , & appa

renti peril nero fifcnopre di ſotto, perche la carta dalla rotel

la è ſtata punta: & ciò riuſcirà bene fe la canna farà di legno

duro & vniforme,come è ſtato del noſtro, che fu di Acero. :

ç5 Hor così ben diuifa de punti la metà del Monacordo, con il .

Compaffo aperto al numero di diece di quelli punti anderafsi

numerando & ſegnando le decine,& poi le cinquantine con •

, linee fempre maggiori,notandoui ancoi numeri, & poi con •

piu euidenti & grandi le centinaia,infino à mille metà del Mo

nacordo,& da quella in poi bafterà notare folamente le centi

.naia,con aprir il compaſſo à quella miſura, & gionto à gli altri

mille terminare con lunga linea, & poi cominciare da quel

termine,& in ogni centinaio fegnare il fuo numero infino alla

metà, & poi nella metà diuifa minutamente, ſegnar non folo i

numeri delle centinaia,ma anco delle cinquantine con poner

ui li numeri ſcritti, acciò poinell'vfo, fia ſpedita la cognitione

del luogo doue fi tocca la corda in che numero fia. Ponerafsi

vn triangolo per capo de detti numeri duemila, che foſtenghi

le corde,i quali triangoli deuenoftar almeno mezzo piede dé

tro li capi del Monacordo, accioche vi fia comodità di ligar

le corde,e di auolgerà fuoi piroli di ferro che Bifcari fon chia

mati. Le corde faranno di quelle di Cembali eguali di grof

za', acciò che render poffano il fuono efquifitamente vnifono,

che così hãno da effere accordate pėr far l’eſperienza di quã

to ſi è detto & dirà, c'habbiamo offeruato, che fi trouerà effer

veriſsimo, & non poter effer altrimente: Reſtando folamente

inofferuabili le minime minute d'vna delle particelle delle–,

duemila, che per fola tagion d'Arithmetica fono on
* - * - E 2 ili
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bili in fi minima distanza & proportione_, , . : , ,

Et hauendoſi bene accordato vnifone le due corde terminats -

da due ponticelli , ò triangoli poſti parallelli tra efsi, & à per

pendicolo fopra le linee del termino delli duemila parti, tro

ueraſsi offeruando. - - - - » --

Che toccando vna delle due corde nella metà del Mona

cordo,al numero di mille,eſquifitamente tanto la parte destra:

della corda,come la finiſtra, farà pari di fuono, vnifone tra di

loro, ma faranno l'Ottaua ſopra dell'altrà corda compagna

efquitamếte. E fe non fuffe così, farebbeil difetto certamếtę

dalla mala diuifione de numeri de centinaia , i quali molto

器 fi deuono per retta linea con il Compaſſo compartire, &

CPI)3IC, -

: modo di toccar la corda fola, è di far vn triangolovnpo

co piu alto di quelli dei capi della corda,& ponerlo di ſotto la

corda nel dritto del numero,che vorraſsi elperimentare con il

fuono, fenza che accolti alla corda compagna, la quale farà

mezo deto diſtante dall'altra. Si può ancora ſenza fermarui

il triangolo,con vna lamina diferro, ò coltello che non tagli,

far leua fotto la corda con appoggiarlo all'angolo del Mona

cordo, & con vn filo di ferro,ò piccolo temperino percuotere

la corda,come fi batte il Tamburo dolcemëte,& cauerà il ſuos

no conforme la diuifione de numeri fegnati da noi.

Farà dunque la corda toccata nella metà, l'Ottaua fopra

della compagna,che dicono Dupla di proportione, & Diapa

/ow di fuono, & tra effe due metà il fuono vnifuono perfetto,

per ester eguali di numero proportione,& dimenſione,effendo

di mille particelle l’vna, & la compagna per effere il doppio

maggiore, farà l'Ottaua di ſotto che chiamaremo il Graue, à

differenza dell'altre diuifioni. : -

Hor fiante cofi queſte cofe,& ſuppoſto che il Graue che è di

numero duemila fia Gfolreut Graue, ò pure Cſolfaut, per co

minciare come s'vía da Moderni dall'Vt,Re,Mi, ò pure fe `i
* - WOII
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vorrà fia l'Alamirè Pro/lambanomenos de gli Antichi, perco

minciare dal Mi, Fa, Sol, La, come quelli, da qualife debbia”

afcendere all'Ottaua per Tuoni,& Semituoni maggiori;&mi-*

nori,& anco per gradi Enarmonici, poneraſsiil Triangolo nel

numero mille nouecento cinquant’vno, & noue quarant’vne--

fimi,grado Enarmonico de gli Antichi, ilquale con il refiduo

di numero quarant'otto,& trentadue quarant’vnefimi, rifona

Terza maggiore, Quadragecupla & con il Graue farà di pro

portione Seſquiquadragefima. . . , . “.

Et nel numero mille nouecento,quaranta noue, & quaran

tafette cento nouantafettefimi, farà il Grado Enarmonico fe

condo noi,che con il fuo refiduo di numero cinquanta,& cen

tocinquanta cento nouantafettefimi, rifuona Terza minore_'s

Trigecupla,Octupla,Superbipartiens quintas: & con il Graue

farà l'Hypate Hypaton Enarmonico,detto Diefi, quarta parte

del Tuono degli Antichi,mafecondo noi quinta parte come–s

díremo, & di proportione con il Graue Sefquitrigefima ot
C3Ա3 - *

Al mille nouecento venti fi trouerà il Semituono minore_'s

che è l'Hypate Hypaton Chromatico molle,& intéfo dell'Enar

monico, di proportione Sefquiuigefima quarta con il Graues .

& con il reſiduo di numero Ottanta,riſuona Quinta;&è Vigs-

cupla Quadrupla.

Al numero mille ottocento ottanta due,& fei diecefettefi

mi farà Befami Semituono maggiore dell’AlamirèGrauede

gli Antichi,come anco fecondo noi farà il Bemolle di Alamiº

re & Díolrè che fiegue il noſtro Gfolreut & Cfolfaut Graue: .

di proportione con detti Graui Sefquidecima festa, & con il

fuo refiduo di numero cento diecefette, & vndici dieceffette

fimi rifuona di Ottaua, & Seftadecupla, & farà il Parhypate

Hypaton Enarmonico, & Hypate Hypaton del Chromatico in:

tenfo,& del Diatonico molle da detti Graui. .

Al numero mille ottocento dicciotto, & duivndecimi, trd:
- uarafsi



38 Della Sambuca :

|

uaraſsi l'altro grado Enarmonico fuperior al Bemolle detto è

Semituono maggiore,quarta parte,& grado del Tuono,ancor

efio Diefi degli Antichi, che per non equiuocaré con il Diefi

de Moderni, chiamaremo fempre Semituono minore il Diefi

de moderni: ma tornando à noi,trailfopradetto grado quar

to,come interuallo dal Graue di duemila,rimane ancor vn’al

tro interuallo di numero quinto infino al Tuono & Sefquiot

taua di detto Graue,& però da noi detto quinta parte di Tuo

no il Grado Enarmonico, ancorche poi fecondo la diuifione_s:

delle parti medie fra il Tuono,fia quarta parte, & fi computa

rà il primo interuallo Enarmonico dal graue, il primo grado

che è la metà del Semituonominore ; Il fecondo interuallo &

grado farà il Semituono minore ; ll terzo interuallo & grado

farà il femituono maggiore; Il quarto interuallo & grado fa

rà la metà del Semituono minore che auấza ſopra il Semituo

no maggiore infino al Tuono; Il quinto interuallo & grado

farà l'altra metà di detto Semituono minore che reſta infino al

Tuono ſeguente che fà il quinto grado, douendofi confiderar

re che ogni cofa che fia diuifa in cinque parti, contiene quat

tro diuifioni,& due fono le 1. . . . 1 estremità che fon fei,l'efem

pio farà così,vno & feifono leeftremità , contengono quattro

numeri dentro di effi,cioè, due, tres quattro & cinque, che fi

raffembrano alli quattro gradi Enarmonici, tra queſti numeri

fono cinque interualli,il primo è tra il numero primo & fecon- .

do, il ſecondo tra il ſecondo & terzo, il terzo tra il terzo &

quarto,il quarto trail quarto & quinto, il quinto tra efo&il

fei estremità,che raffembra il Tuono ſeguente, dunque tra vn

Tuono & l'altro fono cinque interualli & gradi, che fi diſtin

ono con quattro parti che gli ſono intermedie,& l’altra che

င္ဆိုႏိုင္တူ principio del Tuono al quale fi è afcefo. Et queſto

grado è di Sefquidecima con il Graue,& riſuona cóil fuo refi

duo di cento ottant’vno,& nouc vndecimi Terza maggiore,&

Decupla tra eſii« . . . . . . . . . . . . . Al -
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- Al numéro mille fettecento fettantafette, & fètte noni tro

ueraffi come habbiamo dettoil Semituonominore ſopra il Bfa

bemi gia detto, & refiduo fino al Tuono dell'Alamirè Graue

gia detto,& farà anco Tuono & Seſquiottaua con il Graue, fe

fia anco detto Grauennominato, come hoggi da Moderni,

Gfolreut, ò Cfolfaut ; & da quelli diuenterà Alamirè» ouero

Díolrè,Tuono & Sefquiottaua come habbiamo detto, & rifo

nerà con il refiduo di ducento ventidue,& due noni,per vige

fimafeconda detta Tri/diapa/on, di proportione Octupla traº

effi. Et farà il Parhypate Hypaton Chromatico. . . . , , , ,

• Al numero mille fettecento quattordici,& due fettimi,tro

ueraffi il Semituono minore delli noſtri Alamirè & Díolrè,che

con il ſuo reſiduo ducento ottantacinque,& cinque fettimisri

fuona Quinta, & è Seſtupla tra efsi. * - * * *

* Al numero mille feicento feffantafei, & dui terzi farà Tuo-

no dal Bfabemi detto,& Sefquiquinta dal Graue,Semidirone,

cioè Terza minore, dal Graue: & Seſquiquintadecima dal

l'Alamirè, & Dfolrè noſtro,& Semituono maggiore di quelli, -

Bfabemi & Elamì,di detti per Bemolle, & Cíolfaut dall'Ala

mire Graue de gli Antichi, rifuona con il reſiduo di trecento

trentatre,& vn terzo,decima maggiore,Quincupla tra eſsi, &

farà il Perbypate Hypaton Diatonico, Tuono dal Semituono

maggiore del Graue. i : , , ,

Al numero mille feicento troueraſsiil noſtro Bfabemi, &

Elami p Bequadro, Seſquiuigefima quarta dal nostro Alamirè

& Díolrè ; &Terza maggiore, Ditono, & Sefquiquarta del

Graue, & Semituono minore del Cſolfaut, Semiditono del

Graue Alamitè, che con il ſuo refiduo de quattrocento rifuo

na Quintadecima, Di/diapa/on,Quadrupla tra efsi, & Séſqui

hona dal noſtro Alamirè,& Dfolrè. ? ' . . . 1

Al numero di mille cinquecento trouerafsi il Dfolrè dal’

Graue Alamirè, Tuono dal ſuo Cſolfaut, & Bfabemì, ouero

Elami Per Bemolle, & Quarta » Diate/ſaron, Sefquitertia dal

. - ---- - - - - - - Graue,

|
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Graue, Lyebanos Ditomobypaton del Diatonico: Dirono del

l'Enarmonico,& Trihemitonio del Chromatico: Cíolfaut, &

Ffaut dal noſtro Gfolreut, & Cſolfaut Graue; Seſquiquinta

decima con il noſtro Bfabemi & Elamisper Bequadrq;& con il

fuo reſiduo di cinquecento riſuona Duodecima,Diapa/on con

Diepente; Tripla tra efsi. - · * , |

Al numero mille quattrocentovint'otto& quattro fettimi,

troueraſsi il Semituono minore del noſtro Cſolfaut, & Ffaut,

fopradetto: Sefquiuigefima dalli detti, & con il Graue Quar

ta con Semituono maggiore: Superbipartiens quintas: & con

il fuo reſiduo di cinquecento ottant'otto,& quattro dieceffet

tefimi rifuona Terza minore: di proportione Dupla, fuperbi

partiens quintas: Et dal nostro Bfabemi,& Elami per Bequa

dro,Tuono ſuperbipartiens vigefimas quintas. --

Al numero mille trecento trentatre,& vn terzo, trouerafsi

f'Elamì,Quinta, Diapente,Sefquialtera dal Graue Alamirè de

gli Antichi, Seſquiottaua dal ſuo Díolrè antecedente Tuono,

& ſimilmente dal noſtro Graue Gfolreut,& Cfolfaut ; & Tuo

no del Cſolfaut, & Ffaut paffato, effendo il noftro Díolrè, &

Gfolreut mezzano: & Sefquiquartadecima dal ſopradetto Se

mituono minore dalnoſtro Cíolfaut & Ffaut. Che con il fuo .

refiduo di feicento feffantafei,& dui terzi riſuona Ottaua,Dia

Þafon, Dupla. - -

Al mille ducento cinquanta troueraſsi l'Ffaut, Seſta dal

Graue Alamirè,Semituono maggiore dal fuo Elami preceden

te,che con il ſuo reſiduo di fettecento cinquanta rifuona an

cor Sefta, ſuperbipartiens tertias. · /

# Al numero mille & ducento trouerafsi il Semituono mino

re di detto Ffaut,ilquale è il noſtro Elami,& Alamirè delli lo

ro Graui Gfolreut, & Cfolfaut; Sefquinona delli precedenti

Dfolrè,& Gfolreut mezzani,& dall'Elami,loro compagno ; &

Seſta Superbipartiens tertias con il Graue commune. Et con il

fuo reſiduo diottocēto rifuona Quinta, Diapente,Sefquialtera.

- |- Al .
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“. Al mille cento vndici,& vn nono,trouerafsi il Gfolreut Tuo

no dall’Ffaut precedente,& l’ffaut, & Bfabemi noſtro per Be

molle, Semituono maggiore dal nostro Elamì & Alamirè pre

cedēte,Superbipartiens vigefimasquintas;& Settima dal Gra

ue commune,Superquadrupartiens quintas, & con il ſuo refi

duo di Ottocento ottant'otto, & otto noni rifuona di Terza »

maggiore, Ditono, Seſquiquarta.

A numero di mille & nouanta con diece vndecimi troue

raſsiil Semituono minore del noftro Ffaut, & Bfabemi gia paf

fato; di proportione con quelli, & il Gfolreut compagno gia •

precedente, Seſquiquinquageſimaquarta: & dal precedente_o

noftro Elamì,& Alamitè,Tuono:Sefquidecima; & con il Gra

ue commune,Settima maggiore cum hemitonio minori,Super

quincupartiens Sextas: & con il fuo reſiduo di neuecento no

ue,&vno vndecimo rifuona terza minore,Semiditono, Seſqui

quinta.

Al numero di miße giuſti trouaraſsi l'Ottaua dalli Graui

Alamirè,Gfolreut,& Cfolfaut,che è la Dupla di fe steffa, & dei

Graue compagno,biapa/on;Seſquinona dalli precedenti Gfoi

reut, Ffaut,& Bfabemì,noftroper Bemolle: & Semituono mag

giore dell'Ffaut,& Bfabemi per Bequadro profsimo di propor

tione Sefquiundecima.Et con il ſuo refiduo che è pari di mille

rifuona Vnifono: & dal Graue è diſtante tuonifei,& vna quin

ta parte di Tuono,cioè Tuoni cinque integri,& dui Semituoni -

maggiori,come da principio habbiamo proposto, che fia l'Ot

taua, a quale non folamente non fi ritroua minore de fei Tuo

ni,come gli Antichi hauean detto,ma è maggiore delliſei Tuo ;

ni divna quinta parte di Tuono, [ come fi dimoſtrerà ancora

che il Tuono fi diuida in cinque parti. ] ma eguale di fuono &

di numero per rifpondere in confonanza di giuſta Ottaua &

Diapa/on con la Dupla del Graue, & in numero pari à quella,

& non maggiore come quella de gli Antichi. E’ dunque vero

& chiaro,che tutti li Tuoni non fono,ne deuono,ne Pof ef

F CIC
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feretutti di Sefquiottaue : maben di Sefquinone, & altre me

ſchiate come fi è detto di ſopra ne ſuoi luoghi, gradi, &nu

ITIĊIl •

Così anco fi trouerà giuffa ſa noſtra diuifione,fe pure vorrafsi

cominciare il Siſtema dall'Ffaut, gia che oltre l'Alamirè delli

Antichi, vi habbiamo poſto la chiaue di Gfolreut, & Cfolfaut

infieme alla moderna : & per non intricar tanto il Lettore, &

le cofe, habbiamo laſciato la chiaue di Ffaut, nel difcorfofo

pradetto,ma la trouerà nella Tauole vniuerfale della noſtra di

uifione,tanto per Bequadro,quanto per Bemolle,& vi fi troue

ranno molte altre diuifioni,che habbiamo tralafciate, comeal

tre proportioni, & corriſpondenze delle parti minori, ò refidui

con il Graue,accennate di fopra nel primo libro, qual fi vedrà

dopò li fuſcritti efempi di Mufica, li quali habbiamo poſti per

maggior dichiaratione,& per quelli che quella non intendeffe: .

&fono del noſtro Siſtema, cioè, le chiaui di Gfolreut, Cfbl

faut, & Ffaut alla moderna, hauendo tralaſciato quello del:

l'Alamirè perche nel Primo libro fittoua poſto.
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Gli effempi delli reſidui perio fecondo Siſtema della Dupla

infino alla Quadrupla, cioè dall'Ottaua alla Quintadecima 2, .

l'habbiamo posti nel primo libro , & nella Tauola noſtra vni-

uerfale,che fi poſſono raccogliere cő ritornarein giù da quelli,

Si è veduto fin hora che l'Ottaua non folo è di fei Tuoni, &

non meno come fù tenuto da molti Antichi;ma che contiene–º

ancora vna quinta parte di più di fei Tuoni,con chefe equipa

ra alla Dupla. Et reſta da dire che fi come l'Ottaua non fi può

diuidere in due parti eguali,main vna Quinta & Quarta,oue

roin due Quarte,con vn tuono tramezzo;Cofi ancora la Quin

ta non fi può diuidere in due parti eguali; che vna parte farà

Terza maggiore, & l'altra minorescioè in Ditono,& Semidi

tono: & parimente ſuccede alla Quarta, che vna parte di effa

farà vn Tuono,& l’altra farà vn Tuono,& Semituono maggio

re: ouero vna parte può effere di vn Tuono, & Semituono mi

nore,& il reſtante di vn Tuono, & vna quinta parte di Tuono,

che reſta di più dal Semituono minore infino al maggiore. Et

fe l’Ottaua non fi diuide in parti eguali, ma per il ſuo medio .

tiene tutto vn Tuono, che ſtà fra le due Quarte di che è com

poſta. Et fe la Quinta tiene perfuo mezzo tutto l'interuallo di

vn Semituono minore; che effendo compoſta di Tuoni tre, &

vn Semituono maggiore, facendofi le parti eguali di đue Ter

ze minori per parte,refta di auanzo vn Semituono minore. Et

la Quarta per coſtare di duiTuoni,& vn Semituono maggiore

fecondo li Moderni , & l'eſperienza come anco dimoſtraremo

nel progreſſo, non fi può diuidere, fe nca che vnaparte habbi

vn Tuono, & l'altra vn Tuono & Semituonomaggiore, ouero

fe più ſottilmente vogliamo diuiderla, taràvna parte vn Tuo

no,& Semituono minore, & l'altra di vn Tuono,&vna quinta

parte diTuono,che auanza de piu del Semituono minore, che

- è la metà del Semituonominore come poidimoſtraremo.Reſta

di
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dipartire il Tuono, ilquale ancora non fi può diuidere fe non

per Sefquialtera come l’Ottaua & Quinta, che coſtando di va

Semituono maggiore,&qn'altro minore, vna parte farà il Se

mituono maggiore,& l'altra il minore,& diuidendolo per fot

tile,faranno tutte due le parti di Semituono minore, & reſterà

per il mezzo quello che auanza al Semituonò maggiore di più

del minore,che è la quinta parte di Tuono,metà del Semituo

no minore, che gli Antichi chiamorno Diefi, & cofi il Tuono

hauera per fuo mezzo il Diefi, grado Enarmonico; la Quinta =

per ſuo mezzo il Semituono minore, & l’Ortaua hauera per fuo

mezzo il Fuono, con tanta fimilitudine, & corriſpondenza di

diuifione, che è degna da notare,& è cofa non più offeruata ne

da Antichi,ne Moderni che fappiamo. S'aggiunge che fi come

l’Ottaua detta Diapaffon, tiene la fua Diategaron, che è Sef

quitertia con il Graue,& con il reſiduo rifona per quinta; & il

Diapente che è Sefquialtera del Graue,tiene con il fuo reſiduo

confonanza di Ottaua, cofiil Tuono diuifo, hà il Semituono

minore che rifuona con il fuo refiduo per quinta, & il Semi- .

tuono maggiore quafi Sefquialtera rifona per Ottaua con il

fuo reſiduo à fimilitudine della Quarta & Quinta contenuta =

nell'Ottaua. Cofi la quinta diuifa in due parti, fe fara in terza

maggiore del Graue,il ſuo reſiduo riſonera per otraua,& fe fa

rà la terza maggiore dall'acuto verfoil Graue,cioè dal Díolrè

all’Alamirè,con il Semituono minore,hauera per confonanza

il reſiduo di quello la Quinta: ...’

Ecco quanta corriſpondenza & confonanza,& proportione

fimili hãno le diuifioni Seſquialtere da noi offeruate nel Tuo

no à ſimilitudine di quelle dell’Ottaua & Quinta. Et da que

fte offeruarioni cofi belle: non poco pare a noi fiano ingannati

quegli Antichi che diuifero il Tuono in parti eguali di nu

mero,dodici,la metà; & altri,in noue, & qual fi fiano: effendo

cheil Tuono come fi è detto, & fi vedrà ancora nel progreffo,

tiene folamente cinque interualli,tra l'vn Tuono & l’altro: ne

· G ci è
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ci è Tuono di piu, ne di meno interualli, ma tuttifono eguali,

Ben vero che con l'occaſione de mutationi dal molle,all'inten,

fosBemolle & Bequadre,& altra traſportatione fi alterano,con .

fcemar da vno,& giungere all'altro afritanto,come accade_».

nelli Bequadri, Bemolli, & Semituoni minori, che alterano li .

Semituoni maggiori in Tuono,ma giuſto; & i Bemolli che di

minuifcoro il luonc in Semituono maggiore, & fimili, chefe

ne vedranno non pochi eſempi nel progreffọ, ma non però al

cuno Tuono diuenta maggior dell'altro.

E' ſtato neceffario proponere che il Tuono non fi diuide in

maggior parti, ne minori di Cinque,& che non fia neceſſario

per la Mufica che in piu minute fi diuida, tanto per la Mufica

moderna come Antica,il che fi chiarifce con leaifferenze del -

li Geni diuerfi,& maffime con il Geno Enarmonico, nel quale

fi adoprano le piuminute parti del Tuono, che fono la metà

del Semituono minore,ſecondo noi quinta parte, ma quarta.--

diuifione del Tuono. - ** .. "- ,

Con queſta occafione, & perche ritrouiamo che gli Antichi

poneuano ne loro Tetracordi alcune note,& Tuoni stabili, &

altri mobili: & gli ſtabili, erano ſtabili in tutti li Geni di Mufi

ca,è neceffario vn’altra volta di altro modo dimoſtrare l'efem

pi degli steffi tre Geni di Mufica, fe ben nel primo libro ne » .

habbiamo dato efempio con il Siſtema dell’Alamirè Graue La

per Bemolle,detto Prg/lambanomenos, cioè Aggionto: perche

li piu Antichi cominciauano dall'Hypate Hypaton, cioè piu

graue fecondo loro: che era il Bfabemì, cioè Bmì, nel Graue.

Il quale perche era ſtabile, & non fi mutaua, era neceſſario

eantario per,Mi,& non per,Fa,come habbiamo dimostrato nel

Siſtema cominciato dall'Alamirè, Pro/ambanomenos,cantato

per, Misper Bemolle,per la comodità del, Fa, Semituono mag:

giore, che li douea feguire apprefio, nel dimoſtrare li gradi

Enarmonici,Chromatici,& Diatonici,come habbiamo fatto.

Erano dunque appreſſo gli Antichi,come Vitruuio ancora

- T3CCODA:
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racconta, i Tuoni Stabili nel primo Tetracordo Graue, il

Pr/ambanomenor che è, Arè,& lo Hypate Hypaton, che è ils

Binì& l'Hypate mefon,Elämìstra li quali il Parbypate Hypaten,

che è il Cfaut,& Lychanos Hypaton, ch'è il Díoírè,fono li Tuo

ni Mobili: di maniera che cominciandoſi il Tetracordo dal

l’Hypate Hypaton,Bmì; Tuono ſtabile nel Graue: & douendo º

effer lo ſuo acuto del Diate/Tiron,cioè quarta, Hypate Mefon,

che è l'Elamì,ancora termine ſtabile; fi canterà per, Mi, FaL».

Sol, Là,il Tetracordo per Bequadro in queſto modo efempla

toscoſtituendo nel Geno Diatonico prima il Semituono, & poi

dui Tuoni. Al Chromatico due Semituoni , & poi vn Tuono

& mezzo,cioè Terza minore. & nell’Enarmonico duequarte

di Tuono chiamate da loro Diefi,& poidui Tuoni, cioèvna s

terza maggiore. Et in queſto modo non fi pone in conto la a

prima nota, & Tuono, donde fi comincia, ma il primo grado

che da quello ſi aſcende alla fine della Quarta,che conchiude

il Tetracordo. |

Sem.Τ.Τ. Sem Sem.Ter.min. Sem Sem.Ter.min.
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Et non dichiarorno che Semituonofuffe, non folonelDia

tonico, ma nemeno nel Chromatico, nel quale è neceſſario
cheentrinodui Semituoni,i’vno醬è forza fia maggio

re,& l'altro minore: non potendo effere tutti dui ne minori,

nemaggiori : poiche la differenza delli Geniè,che nel Chro

G 2 matico
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matico s’habbi ad afcendere vn Semiditono, òTrihemitọnio

dopò li duo Semituoni,che s'afcende vna terza minore, à dif

ferenza dell’Enarmonico, che dopò le due Diefi, s’aſcende al

Ditono, che èTerza maggibre, dui Tuoni giustifopra il Gra

ue. Et in ciò ancora non hanno auertito, ch’vno di quelle->

Diefi, quarte di Tuono, comedicono, è bifogno che vnane »

fia minore, cioè la metà di Semituono minore, & l'altra fia =

l'ifteffo grado di Semituono minore; altrimente non fi potria •

dare nell'afcenſoil Ditono,cioè Terza maggiore,che biſogne

ria fi deffe quel di piu de dui Tuoni che auanza la Diefi mag

giore la minore. & cofifuccederebbe nel Chromatico, che_>

aſcendendoſi per dui Semituoni minori,reftaria piu della Ter

za minore vngrado Enarmonico,ch'è piu il Semituono mag

giore,del minore.

Contal occaſione dimoſtraremo non folo intelligibilmen

te,ma vifibilmente come fia vero che il Tuono fi diuida in cin

que interualli,oltre la dimoſtratione della Tauola vniuerſale,

& in che modo,& come fi poſsi cantarejanzi che fi canta nel

la muſica ordinaria bene ſpeſſo. - -

Chiara cofa è che nel Diatonico femplice non fi canta al:

tro che il Semituono maggiore, ma da quel Semituono mag

giore volendo aſcendere con vn Semituono minore nel com

pimento del Tuono, come fi fà nel Chromatico, & anco nel

Diatonico trafportato per Bequadro, viene à cantarfi anco il

Semituono minore, & cofifi vede che il Tuono è diuifo in due

parti ineguali. Si dimoſtra cofi; Tutti gli Elamì,& Bfabemi fo

no di due modi,vno per Bemolle,& è semituono maggiore-,

l’altro per Bequadro, & diuenta Tụono, come fi vede nelli

Cembali & Organi communi che vi hanno dui tafti, vn nero,

che è il Bennolle,& poi il Bianco che è il Bequadro,& è Tuono

dal Díolrè & Alamirè antecedenti: & è la loro differenza,& fi

conoſce, che toccando la loro Terza in Cíolfaut & Gfolreut,

con il taſto acro,che è il Semituono maggiore, farà terza mi

nore;
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nore';& toccando con il tafto bianco farà terza Imaggiore per

Bequadro: come anco farà terza minore fe dal talto nero

Elamì,& Bfabemì, fe afcenderà al Gfolreut,& al Díolrè. Per

che vi fi incontrano dopò l'Elami, Ffaut, & dopò il Bfabe

mì,il Cſolfaut.& ſono questi gli eſempi.

ੋਡ਼ੇಫ಼E
ੋਜ਼ੈਂ----三
" minore minore maggiore maggiore

ਜੱਜੋਂਸੇਵਲੋਂ
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maggiore maggiore minore minore.

Hora fi è da dimoſtrare che interuallo fia dal Dfolrè all’Ela

mì con il Bemolle,& fenza Bemolle: & fe da queſte dimoſtra

tioni,& le fopradette fia chiaro, che tanto fia l'interuallo del

l'Elami di Bequadro all'Ffaut, quanto dal Díolrè, all'Elami

con il Bemolle, cantandofi per Bemolle il Díolrè per, Là,&

l'Elamì,per, Fajnon meno che fi canta per Bequadro il Bfabe

mi,& Cíolfaut farà dunque manifesto che tutti queſti, Fa, ò

fiano naturali ouero artificiali per alteratione,fiano di vn meč

defimo grado & proportione di Tuono,& tuttifiano Scmituo:

ni maggiori, & tale è l’eſempio

ਭੋਂ s-a;སྨོན་;་ཅےصحوهبهدصهمههیح-مه-neیمےبےس*
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E: est ada Semituoni maggiori tutti li, Fa, cofinaturali come
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artificiali,nell'aſcendere pergrado Diatonico dalli,Mi, prece;

denti naturali,ouero artificiali non ſemitonati,che cofi inten:

diamo cflere gli Elami , & Befabcmi, naturali per Bequadro,

che le note femiitonate fono altre: Refta di vedere legii Ela

młò Befabemi naturali faranno femitonati, in che differenza

fiano con li Ffaut, & Cfolfaut, naturali Diatonici: Et è certo

che il Semituono minore che li Moderni legnano dui X gion

ti 2&fiano di minoteinteruallo del Grado degli Ffaut& Cfol

faut,& che dall'Elamì ſenza femituono, à quello femitonato,

non vi fia piu alteratione che di Semituono minore,& cofi dai

Bfabeminaturale di Bequadrosai Bfabemi detto con femituo

no: ma che dalli Elami}, & Bfabemì non femitonari, al Ffaut

& Cíolfaut fia il grado di Semituono maggiore: il che da tut

ti i Mufici moderni lenza contradittione fi concede; & tale è

l'eſempio.

க ை_லைைைகைைச 1மைய
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. Tuono Semituono maggiore.
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Dunque l'Ffaut, & Cſolfaut è di maggior grado delli femi

tonati Elamì & Bfabem,chiaramente. Ma in che grado diffe

rifcanoli, Mi, dell'Elami & Bfabemi femitonati, dall'Ffaut &

Cſolfaut s'hà da dimoſtrare con l'iſteſſo modo di cantar Dia

tonico, acciònon vi fia contradittione de prattici. Et prima fi

dirà,che fi faremo che il Bfabemi fia cantato per Bemolle,& ſi

vadi al Colfaut,& fi canti per,Fa, Sol; cioè, Fa, il Bfabemi , &

Sol,il Cſolfaut ; certo farà fuono dal Fa, al Soliche non fi può

contradire. Et per chiarezza calcularemo il grado dal Bfabe

mi di Bemolle al Bfabemi ſenza Bemolle, che vi è vn femituo

no minore : & dal detto Bfabemi con femituono al Bfabemi

fenza lemituono, vn'altro ſemituono, che ſon dui femituoni
IllIlQf13
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minori,dal Bfabemi con femituonoalCfolfaut è incora mag

gior alteratione, che fi fa per effer femituono maggiore dal :

Bfabemi fenza femituono,& di Bequadro, dunque il Tuonoè

piu di dui femituoni minori, quel che il maggior femituono :

auanza il femituonominore: Main che grado di differenzail :

femituono maggiore ſuperi il minore, s'hà đa dimoſtrare. t., i

Propoſtavna terza maggiore dal Gfolreut con l’Alamirè, s

& Bfabcnii per Bequadro, che fia di dui Tuoni giuſti. Se al

Gfolreut fi aggiongerà il femituɔno minore con farli il fegno:

del X< chiara cofa è,che reſterà minor interuallo da quello al:

Bf bemi, & anco farà minor interuallo dal Gfolreut fenza fe

mituono al femitonato, che non è dal detto femituono al

l’Alamirè che體 , che è di femituono maggiore, come ſi è

veduto. Et che fia il vero,fe fi vorrà cantarė, non fi potranno:

mai bene intonare, come auuerrebbe quando, fi cantaffe ił.

Gfolreut per,Mi,l'Alamirè,per Fa,& il Bfabemi perSol; ilche

con l’Iſtromento fi fente. Et cofi la Terza, che prima era mag

giore,è diuenuta minore; per efferne rolto vn Semituono mi

nore dal Gfolreut: di maniera chefe fi vorrà di nuouo far che

fia Terza maggiore, bifogna che fi giunga al Bfabemi quel

Semituono che fi è ſcemato dal Golreut: iſqual Semituonofi

ben non fia nelli Cembali & Iſtromenti ordinarij,è nel noftrot,

map hora bafterà imaginarſelo da queſto eſempio,& farà così.

FFFFSFFFFS FIFFFSFFFFFR-3-구
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* f T.maggiore minore , maggiore mi fá fol.

Mail Bfabemi Semitueno non giunge ancora al Tuomo di

Cſolfaut, che le fegue per far la quarta, che vi è differenza di

grado ancora;queſto reſta da ritrouarfi, che è grado Enarmo

nico,cioè la quinta parte del Tuono, che è la metà del Semi

tuono minore .. . . . . . .

* " - - . . . Tal
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Tal interuallo ancoraincognito tra gli Antichi, & Moder

ni, non fi può dimoſtrare piuchiaramente in prattica di Mufi

ca con note,& Iſtromento,cantabili,& fonabili; [gia che dinu

meri & proportioni fi è dimostrato nella diuifione del Mona

cordo, fe non con voler dare la Terza minore Elamì per Be-

molle . La quale fi trouerà in Gfolreut con il Bemolie tafto

Chromatico topra il Semituono commune di Ffaut,& da quel

lo andare alla quinta dell'Elami, che è il Bfabemi ancora per

Bemolle :& detto Gfolreut Bemollato farà Terza maggiore:

effendo che la Quinta come habbiamo detto di ſopra,conten

gavna terza maggiore, & vna minore, cioè fi diuida per Sef

quialtera,in Semiditono & Ditono i Et fe fi vorrafsi che detsa,

terza maggiore diuenti minore,con diminuire di grado il Bfa

bemi,certo farà che negli Iſtromenti Chromatici non fi troue

rà in tafto alcuno: perche fe fi calcrà dal Bfabemi al fuo femi

tuono,che farà quello dell’Alamirè,nel Chromatico, farà po

co minore della terza maggiore, & affai piu della minore, che

farà l'interuallo del Semituono maggiore al minore: qual è la

metà del Semituono minore,detto Diefi Enarmonica fegnata

da noi nel primo libro con fegno,X: & ſe fi calerà all’Alamirè

femplice farà vn diefi Enarmonico meno di terza minore. E'

dunque neceſſario dare vna voce mezzana tra l'Alamire fem

plice,& l'Alamirè con il Semituono minore,che tanto è, quã

to l'interuallo tra il Semituono minore,al maggiore:& queſto

fi ritroua dal Semituono minore dell’Alamirè, al Bfabemi Be

mollato,& l'eſempio di quanto habbiamo gia detto è queſto.
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Il primo Eſempio di Terza minore,che coſta divn Tuono,

& Semituono maggiore in queſto modo. E' noto che il Be

molle dato ad alcun Tuono, lo fa baffare nel Grauevn Semi

tuono minore. L’Elamì con il Bemolle è vn Semituono mi

nore piu graue dell'Elami ſemplice, ò del Bequadro: il Gfol

reutancora con il Bemolle è ſimilmente graue,dunque fei lo

ro ſemplici ſenza Bemolli, fono Terza minore, tanto faranno

effendo calati nel Graue egualmente di Bemolle nel baffo,

quanto fe fuffero fimilmente inalzati di Semituoni. Cofi il

Gfolreut & Bfabemi fenza il Bemolle fono Terza maggiore,

come anco grauati dal Bemolle parimente. Ma la noſtra di

moſtrationeſtà nel feguente, che ſtando grauato il Gfolreut,

vn Semituono minore, & effendo inalzato l’Alamirè vn’altro

Semituono fimile,& effendo tra di loro interuallo quando fo

no naturali & femplici di vn Tuono, aggiungendoui il Semi

tuono graue del Gfolreut, & l'acuto dell'Alamirè; viene ad

effere vn Tuono, & dui Semituoni minori, che auanzano la .

Terza minore di vna metà di Semituono minore: & vi ne e

manca vn'altra per giungere dall’Alamirè femitonato al Bfa

bemi di Bemolle, come fi vedrà. L'altro eſempio è,che effen

do il Gfolreut con Bemolle,& l'Alamirè naturale,fanno fola

mente vn Tuono & vn Semituono minore; & non giunge alla

terza minore di vna metà di Semituono minore che vi manca,

che è il Grado Enarmonico che vogliamo dimoſtrare:& que

ftofi vede nel ſeguente Eſempio,doue la Terza minore è giu--

ſta: poiche l'Alamirè è alterato del ſegno,X, metà del Semi

tuono minore, grado Enarmonico, con il quale fe compifce il

Semituono maggiore per far il Semiditono Terza minore: ef

fendo dal Gfolreut grauato di Bemolle infino all’Alamirè, co

me fi diffe prima vn Tuono,& Semituono minore, che con la L

giunta del, X, grado Enarmonico adegua il Semituono mag

giore, & ecco fi è dimoſtrato quel che fi defiaua. Confirma fi

putto ciò con il ſeguente & vltimo efempio propoſto; alteran

|- - - H - dofi,
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dofi,& mutandofi le note,come fi vede; & fi compone la Terº

za minore,con il,Rè,Mi,Fa;& con il Mi,Fa,Sol: hauendo alte

rato di, X, Enarmonico l'Alamirè: perche effendo calati il

Gfolreut & Alamirè di Tuono,vn Semituono minore dal loro

naturale,per il Bemolle appoſtoli;ne reſta che dall'Alamirè cő

il Bemolle,all'Alamirè ſenza Bemolle, non ci è più interuallo

d'vn Semituono minore, che dal Glolreut Bemollato all’Ala

mirè (enza Bemolle & naturale vi è d’interuallo vn Tuono,&

Scmituono minore, che reſta meno della Terza minore vna_s

quinta parte di Tuono grado Enarmonico; Et perche il, Fa L»

dal Mi,è Semituono maggiore naturalmente, & è di tre parti

del Tuono, che di cinque è compoſto come habbiamo detto,

con aggiungere all’Alamire tal grado,X, Enarmonico, viene

à compire dell'Alamirè con il Bemolle, tra il Semituono mino

re che reſta infino all'Alamirè naturale,& il grado Enarmoni

co aggionroli, il Semituono maggiore che ſuona il,Fa; Dun

que dal Gfolreut con il Bemolle, all’Alamirè cợn Bemolle, è

vn Tuono : & puofsi cantare,Sol,La,Fa, andando all’Alamirè

con il grado Enarmonico come habbiamo detto: che fi può

ancora cantare per,Re,Mi, Fa: come fta notato:& cofianco

ſuccede all'vltimo efempio del,Mi, Fa, Sol, che aggiungendo

al Gfolreut il grado, X, Enarmonico metà di Semituono mi

nore, gionto con il Semituono minore che è dal Gfolreut Be

mollato coſtituifconfi tre gradi & parti di Tuono, che è il Se

mituono maggiore,& fi canterà come fe fuffero naturali, Mi,

Fa,effendoui la proportione fimile.

Dallifopradetti efempi chiaramente ne pare fe fia veduto

che il 7 ueno non di dui Scmituoni eguali fia compoſto, ma

di duo ineguali & che il maggiore fia di tre parti,& il minore

di due: & che la Terza maggiore fia di dui Tuoni giuſti ; &

detta Ditono per tal cauſa ; & la Terza minore fia di vn Tuo

no & Semituono maggiore, & non minore : Et però fi chiami

da gli Antichi Semiditono: ilche à noi non pareben detto,eſ

fendo
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fendo il Semiditono fecődo la fua Etymologiavn Tuono giu

fto,metà del Ditono; & però piutoſto doueraſsi chiamare di

tono minore, per effere che ne manca folamente vn Semituo

no minore dal Ditono; & fia piu del Tuono vn Semituono

maggiore più proſsimo al Ditono,che al Tuono,che lo ſupera

vn Semituɔno minore,meno della metà,& però Ditonomino

resche altri meglio differo Sefquitono, come ad elempio fe_2

dice Terza minore,dalla Maggiore, che è il Ditono giuſto.

Ma ſe con tal regola vorraſsi che la Terza maggiore die

uenti Sefta maggiore,& la Terza minore Seſta minore,calco

lerafsi in queſto modo: Dal Díolrè all'Alamirè tutti dui na

turali,fonovna Quinta,cioè,Tuoni tre,& vn Semituono mag

giore; aggiungafi vn Semituono minore per il Bemolle dato

al Díolrè,& il grado, X, Enarmonico dato all'Alamirè per il

Diefi appoſtoli, che fanno vn altro Semituono maggiore, che

gionti tutti dui Semituoni maggiori fanno vn Tuono,& quin

ta parte di quello; che coſtituiſcono in tutto Tuoni quattro,&

vna Diefi Enarmonica; che tanto è ogni Seſta minore.Et la .

Sefta maggiore effendo di Tuoni quattro, & vn Semituono

maggiore, è più della Seſta minore,vn Semituono minore,che

fi chiama Tuono con vna Quinta,ờ Quinta convn Tuono,co

mead altri piacerà, perche la Quinta come habbiamo detto

èdi Tuoni tre,& vn Šemituono maggiore,alla quale aggiun

gendo vn Tuono,diuenta Sefta maggiore, à differenza della

S eſtaminore, che fi chiama Quinta con Semituono, òSèmi

tuono con Quinta, & è di Semituono maggiore, che con l'al

tro maggiore con che la Quinta con altri tre Tuoni compon

gono Tuoni quattro & vna quinta di Tuono come fi è detto,

Fefenipio di quanto s'è diſcorſo è tale L.
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Se potrebbono ancora dimoſtrar altri modi di dette Selte,

Quarte,Quinte, &Tuonitraſportati, ma pernon effer troppo

iungo, & potendofi dalle ſeguenti dimoſtrationi farfene da->

ogni períona à ſuo capriccio, poneremo il modo come con la

nóstra diuifione del Tuonoin cinque parti, òinterualli fi pof-

fa qualfiuoglia Tuono, Semituono maggiore& minore, &

quảlfiuoglia confonanza trafportare in qualfiuoglia grado

delli cinque interualli delTuono da noi propoſti,& dimoſtra

ti;& cantar qualfiuoglia nota in qualfiuoglia luogo, di qua

lunque nome fia, con li faoi gradi giuſti come non fuffero al

terati,ne trafportati,ma naturalmente ſteffero collocati.

I fegni delle alterationi fono queſti; primo interuallo Enar

monico, X: fecondo interuallo Semituono minore, * ; Ter

zo interuallo Semituono maggiore, cioè Bemolle della nota

feguente, b. ouero >$. Quarto interuallo, fecondo grado

Eñarmonico nuouo, che altera il Bemolle, H ; per metà del

reſiduo infino al Tuono dal Bemolle,che è vn’altro Semituo

no minore,&è il Bemolle del grado Enarmonico. Quintoin

teruallo è dal detto grado, H, infino al Tuono che ſegue »

che è altrotanto, & compiſce il Semituonofopra il Bemolle »

infino al Tuono, che non hà ſegno alcuno perchefe pone lá

nota del Tuono che ſegue. Si può fegnare in vece del, -l,

quest'altro ancora $, i quali quattro fegni & diuifioni di

Tuono coſtituiſcono li cinque Interualli nel Tuono dall'vno

all'altro delle quali, tre parti coſtituiſcono il Semituono mag

giore, & due il minore, tanto nel falire, come nel ſcenders_5

dall'vn Tuono all'altro.

E/empi del traffortare i Tuomi in tuttigradi. Auertendo cbe le

wote the non, ban/egnes/ono naturali,ớ/enza alteratione.
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Dimoſtranfi da li feguenti efempi le Terze minori di Gfol

reut con il Bemollecome dell'Alamirè,& Dfolrè, le quali di

cemmo nel primo libro non trouarfi nelli Cembali Cromati

ci,ma folamente nella noſtra Sambuca, & ne' Cembali fatti à

fuaſimilitudine con li tafti,& gradi Enarmonici,& troueranfi

ancora le Terze maggiori ſopra li Semituoni minori di Dfol

rè,Elamì;& Bfabemi, gradi Enarmonici ſuperiori alli Bemol

li,che noi fegnamo con,H , quarto ſegno Enarmonico,& fo

no tali. Auertendo che ranto è ſegnare come à dire C(olfaut

con il ſegno $ quanto il Díolrè conil. b. che fi lafcia al gu

fodel mufico qual li piacia ſegnare : & cofi nel fegno H. ò
; che è tutto vno nella fteffa nota,& è il Bemolle dell'Énar

mònico,ilquale fi come la nota ſegnata di Bemolle viene à ca

lare vn Semituono minore, cofi il fegno E. Bemolle Enar

monico fa calare la ſteffa nota la meta del Semituono mino

re,che è il grado Enarmonico quinta parte del tuono.

- Vt
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S'è dimoſtrato à bastanza fopra Gfolreut & Díolrè quanto

fia vera la noſtra diuifione, con che fi fà la circolatione di tut

te le note, Tuoni, Semituoni & Diefi. Dimoſtraremo adeffo

fopra li Semituoni di Díolrè le Terze maggiori come fi è det

to di fopra,con che fi entra al quarto grado Enarmonico, che

le Terze minori fi ritrouano negli ſtelsi Semituoni.
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Hauerebbomo poffuto ancora con altre note rapprefent23

re altre mutationi di Tuoni l’vno nell’altro con li Geni Enar

monico,& Chromatico, ma perche dalli ſoprapoſti Eſempi ne

pare à baſtanza hauer dimoſtrato li piu neceffarij, & euidenti,

per render chiara la verità, che il Tuono fia di cinque parti, il

Semituono maggiore di tre, il minore di due, il Grado Enar

monico di vna, & che l'interuallo dal Semituono minore al

maggiore fia di vngrado de cinque, & che in ogni parte ri

ſpondano egualmente per beneficio della noſtra diuifione,la

fciaremo di rapportarne altri, che all'intelligente Mufico farà

facile da fe ſtello à fimilitudine de noſtri eſempi farne à luo

modo. |- - - - -

• H Si è
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Si è veduta la circulatione dell’vn grado nell'altro, ma piu

euidente farà à chi nella noſtra Sambuca trattaffe,poiche toc

caria con mani,che il Semituono minore diuenta grado Enar

monico del primo grado Enarmonico, & il Semituono mag

giore diuenta Semituono minore dell'iftesto, & il quarto gra

do,diuenta Semituono maggiore, & il quinto che era Tuono

fopra, diuenta quarto grado enarmonico del primo: & cofi toc

cando il Semituono minore per Diatonico, farà il maggiore,

fuo grado primo Enarmonico; & il Quarto grado farà Semi

tuono minore,& il quinto farà il maggiore. Cofi anco cami

nando dal Semituono maggiore, farà fuo primo grado Enar

monicoikquarto grado, & il quinto Semituono minore, & il

maggiore farà il primo grado Enarmonico del primo Diato

nico, & il quarto grado ſuo farà il Semituono minore del pri

mo Diatonico,& il quinto farà l'ifteffo Semituono maggiore di

grado,come auiene al Diatonico,che il quinto ſuo grado, è il

.feguente Tuono Diatonico. Et da ciò quaifiuoglia pertinace

Muficc nelle traditioni antiquate, (che non pochi fe ne troua

no,che non hauendo niente intefo,ne altro volendointendere

per la nouità alla verità ſteffa ricalcitrano) potrà quella capi

refe vorrà da tali offeruationi, & toccar con mani, & con •

l’orecchie fentire quanto di nuouo habbiamo con non poca »

fatiga raccolto fin hora di queſta materia. -

Et perche conneffuno altro miglior modo potraffi intende

re la verità,ſe non con ragguagliar il lettore dell'accordo del

la nostra Sambuca,ilquale perche fà molto à propofito deſcri

ueremo in queſto luogo;deſignando per hora folamente come

fia la teſtatura di detta Sambuca ordinata;imperoche nel ter

zo libro fi deſcriuerà come s'habbi à fare. - -

Habbiamo compoſta la Taftatura di fei ordini i’vn fopra =

l’altro, de quali il primo , & fecondo rappreſentano le palette

de Tafti diatonici ordinarij,che di bianco,ò di giallo colore_

far fi fogliońo. Differiſcono da quelli, che in queſta ogni vno

di

سر-سمهب"داصم
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đi loro,è in due parti diuifa;& la feconda ftà vn poco piu emi

nente della prima. Alla ſeconda feguono i taſti neri di Semi

tuoni communi , & vi fono aggionti tra i vani dell'Elami &

} ffaut, & di Befabemi & Cfolfaut, i loro Semituoni minori,

che mancano alli Cembali ordinarij, & fon fatti di color va

rio, per euidentia maggiore; rimanendo l'ordine de tafti ne

ri,à due,& à tre infieme fecondo il commune vſo . Al quarto

ordine fono altri taſti piu larghi ſopra detti Semituoni minori,

& fono li Semituoni maggiori, & Bemolli del Diatonico. A

queſti fegue il quinto ordine fimile, che fa il quarto grado

Enarmonico, fopra del quale di altritanto grado piu alto è il

feſto ordine, che è vn Tuono piu alto del Diatonico inferiore.

Sono ſegnati gli ordini nel fianco della Taftatura di nume

ri 1.2.3.4.5.6. che hanno in compagnia i loro ſegni de gradi,

& parti del Tuono per maggior chiarezza dell'accordo, tra

laſciando il primo,che non è grado ma principio. -

Il numero 2.è primo grado Enarmonico ſegnato per,X,che

s’accorda la metà di vn Semituono minore piu alto del Diato

nico, & il modo di accordarlofi dirà appreſſo. Il numero 3.è

delli Semituoni ordinarij fegnato per×come s’vfa. Il nu

mero 4 è de'Bemolli Semituoni maggiori fegnato per,b,c, $

Il quin:?rdine quartogrado Enarmonico ſegnato per, H,
OU162řO凝 come ad altri piacerà. Il feſto è vn Tuono piu alto

del primò,& fupera il quinto ordine, di vn'altro grado-Enar.

monico quinta parte di Tuono. - |

Gia tutti fanno accordare tantoi tasti Diatonici del primo

ordine,quantoi Semituoni minori del terzo,& anco i Bemolli

nel quarto,che non accade dirne altro,non effendo in questa.

Taftatura differente tale accordo. Stà il fatto ne gradi Enar

monici nel fecondo & quint'ordine;& queſti inſegnaremo con

faciltà d'accordare. -

Accordato che farà il Diatonico bene, con i fuoi Semituo-.

ni& Bemollisſe accorderà il Chromatico, come fi dice, con ,

H 2 dare
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dare le terze tra gli Elamì,& Bfabemi con tal ordine. Accor

difi il Befabemì di Bemolle come s'vfa, al quale ſe li darà la ,

terza minore del rafto fopra il femituono di Cſolfaut: & poi di

forto diafegii la terza maggior in Efaut ,fopra il ſuo femituo

no;che farà Gfolreut con il Bemolle;&à quello diafi l'Ottaua

fotto che fara il taflofopra il femituono di Efaut verſo il Gra- .

ue. Et al Bemolle dell'Elamì, farà quinta il taſtofopra il fe

mituono di Gfolreut Graue,che farà il Bemolle di Alamire: &

la fua Ottaua nell'acuto. Et coffi potraffi finire il reſtante da .

queſti taftigia accordati,come s'vfa,& faranno accordatitut

ti i Bemolli,ò femituoni maggiori. -

Da queſto Bemolle di Alamire nel graue,ờ nel mezzofico

mincierà ad accordar il grado enarmonico nel Befabemi del

fecondo ordine per terza minore, effendo la fua maggiore il

Cfolfaut Diatonico. Et cofi la terza minore del Gfolreut Dia

tonico Bemollato, che farà l’Alamirè del fecondo ordine, &

fe gli darà la fua quinta nel tafto di Elamì ſopra : ilqual hau

rà la ſua terzaminore in Cſolfaut del medefimo ordinefecon

do: & la fua maggiore ſtarà in Díolrè Diatonico con il Bemol

le. Daranfi poi à primi tafti l'ottaue nei loro acuti,& graui,&

da quelle le quinte & quarte, che bafterà al prattico per ac

cordarle,mentre sà bene accordar il Diatonico.

Il quinto ordine s’accorderà, con dar la terza maggiore–

al femituono d'Alamirè, che farà il tafto del quinto ordine_s .

ſopra il femituono di Cſolfaut,che hà la ſua terza maggiore–

nel tafto nel medefimo quint'ordine auanti; ſopra l'Aiamirè

fteffo hà toccato: & fe li darà la fua Ottaua ſopra & fotto,con

la quinta & quarta cnme fi fuole, & bafterà all'intendente-.

ll feſt’ordine fe accorderà con far che fia vn tuono piu al

to del tafto Diatonico, cioè, che fe il Diatonico è Cſelfaut,

quello di ſopra al fuo dritto del femituono fia Díolrè di tuo

no,& s'accorda poi tutto Diatonicamente. - |

S'hà da notare, & aucrtire à cantanti a che tanto il primo

- ordin



Lincea. Lib. II. 69

ordine,quanto il fecondo, ne loro taſti per dritto l'vn fopra =

l’altro,finominano dal nome'ſimile, cioè, fe il rafto Diatonico

primo farà Cſolfaut, farà anco Cfolfaut, quello del fecondo

ordiñe enarmonico; & cofi ancora del terzo ordine di femi

tuoni minori . Ma nelli Bemolli è differenza affai, che quelli

tafti che fono al dritto,per efempio,fopra il femituono diGfol

- reut, non fono Bemolli di Gfolreut, ma dell'Alamire fequen

te come quelli che ſtanno fopra’l dritto del femituono d'Ala

mirè, fi chiama Befabemi con Bemolle, & cofi gli altri tutti.

Ma fe fi chiameranno Semituoni maggiori haueranno il no-

me de fuoi tuoni fteffi,il che s'hà da notare, & auertire.

Cofi anco fichiameranno i tafti Quinto ordine di , f=| · &:

quelli del feſto ancora, & per tali fi foneranno & canteranno.

Ma perche dal Padre Stella fu fatta di fua inuentione la ,

teſtatura di otto ordini, di che ne fon fatti Cembali, & la no

fra Sambuca; farà neceſſario per la diuerfità che è da quelli

alla noſtra di fei ordini , & per coloro à chi piu piaceffe quel

modo,trattar dell'accordo di quella. E dunque quella tafta

tura con vn ordine di piu delli Cembali Chromatici nelli pri

mi quattro ordini da baffh;alla quale fono aggionti altri quat

tro ordini ſimili di ſopra,fatti di color roffo, &|non hà voluto

farla d'altro modo per la comodità che tiene della commune

taſtatura Chromatica & Diatonica, nella qual è meno impe

dita la mano per la comodità già nota . . - -

Accordafi queſta ne primitre ordini,come è notoà tutti,di

femituoni,& Bemolii come nelli Cembali Chromatici commu

ni , ma il quart’ordine ch'egli hà fatto far verde per differen

za,fe accorda come fi è detto del quinto ordine nella noſtra .

taftatura, che va per ordine de gradi regolati : Et per diſtin

tione delle chiaui, hà ſegnato di nero la metà del verde, ne’

taſti di Cfolfaut, & Ffaut : & cofiancora ha fatto nell’ottauo

ordine, che effendo rosto come tutti li quattro ordini ſuperic

ri, cioè, quinto, feſto, fettimo & ottauo,hà ſegnati di nero li

mede
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medefimi Cfolfaut,& Ffaut. La feconda taſtatura roffa ch'egli

chiama Enarmonica,s’accorda la metà del Semituonominore

piu alta nel primo ordineroffo, che è quinto dalla Dratonica

conforme il ſecondo ordine nella noſtra di fei, & il reſtante de

femituoni & Bemolli,& vltimo ordine fimilmente come li pri

mi quattro di bafio, ne vi è altra differenza, fe non che tutta è

piu alta vna quinta parte di tuono, delli quattro ordini primi,

che'l detto Padre Stella chiama Enarmonica, & tiene tale– •

Ma noi altrimente habbiamo dichiarato,che li detti otto ordi

ni del Padre Stella,non fono più che fei veramente conforme

li noſtri,che li tre ordini di più,fono replicati tafti vnifoni, per

la comodità del fonare alla Diatonica, & nő differenti di fuo

no. Et che non può diuiderfi in Mufica il tuono in piu di cin

que interualli con quattro diuifioni dall'vn tuono all'altro,

come fi è tante volte replicato,& dimoſtrato, cofe da noi foli

ritrouata,che ne Antichine Moderni hanno penetrata, con a

tutte lor diligenze,& numeri.

Per accordar adunque vn grado Enarmonico piu alto il

ណ្ណ ordine dello Stella del primo Diatonico, bilogna che

prima accordato bene ne tafti de Semituoni maggiori la

prima Taftatura nel terzo ordine de Bemolli , & toccandofi

Gfolreut con il Bemolle ; ch’è il tafto ſopra il Semituono di

Ffaut, fe li darà ſua quinta nel Bemolle di Díolrè tafto chro

matico de Moderni,& hauerà la ſua terza maggiore nel Bfa

bemì Diatonico: ma la terza minore non fi trouerà ne' quat

tro primi ordini, & però s’accorderà il taſto dell’Alamirè del

quinto ordine, ch’è il primo delli quattro ordini roffi, che ri

ſponda di terza minore al detto Gſolreut di Bemolle, & farà

grado Enarmonico. Nel medefimo modo toccandofi il tafto

di Bemolle d’Alamirè Diatonico vicino il fopradetto Gfol

reut, & roccando la ſua quinta nel tafto di Elamì nella prima

tafiame di Bemolle,& la ſua terza maggiore nel tafto di Cſol

faut Diatonico, fe li accorderà ſopra la terza minore nel tafto

rollo
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. roffo di Elami del quint'ordine di Bequadro, & la fua quinta

farà il tafto del Seinituono della fteffa Taſtatura roffa nel feſto

ordi ne di Ffaut : & la quinta dell’Alamirè auanti farà il tafto

d’Elamì di Bequadro nell'ifteffo modo che fe fà nell'accordare

ne primi quattr'ordini. Et con tal regola fi potrà finir d'accor

dare tutto'l reſto, con gli altri ordini ſuperiori. -

· Si dichiara ancora che detto Padre per facilitar la notitia

di dette terze,& quinte,hà ſegnato tutti i taſti di Bemolli nel

la prima taftatura di giallo, alli quali corriſpondono i tafti di

Alamirè,Bfabemi, & Elami di Bequadro della Taftatura roffa

nel quint'ordine fatto alla Diatonica co n'il primo,li quali fo

no ſegnati di giallo ancora, & cofili Bemolli della fteffa fecon.

da roffa,come li Semituomi minori di nero, & nell’ottauo ordi

neli Cſolfaut, & Ffaut di verde, che nel difegno noſtro fono

fatti di nero. Et detti Cſolfaut, & Ffaut del quarto & ottauo

ordine danno le terze maggiori alli Semituoni d'Alamirè &

di Dfolrè.

Refta l’accordo de Semituɔni minori dell'Elami,& Bfabe

mi del terzo, & fettim'ordine che fi accordano di terza mag

giore ſopra il Semituono di Cfolfaut, & Ffaut del primo&

quinto ordine alla Diatonica.

Et quando farà accordato ogni cofa bene, troueraffi che fi

bene ſotto otro ordini de tafti,non fono otto gradı Enarmoni

ci,ne il Tuono in otto interualli diuifo come altri penfano, ma

folamente in cinque parti come nella noſtra taſtatura, & il

quinto ordine del P.Stella, è vnifono con il fecondo della no

ftra primo grado Enarmonico, Il terzo della Stella è ſimile al

quarto della noſtra che fono i Bemolli, & vnifoni con i tafti

roffi del feſto ordine dello Stella.Il quarto verde dello Stella,

è come il quinto della nostra ch’è il Bemolle enarmonico ch’è

vnifono ancora con il fettimo dello Stella,ll feſto della noſtra

è come l’ottauo dello Stella , & è quanto n'hà parfo di auerti

re i Lettori in cofa cofinuoua,& degna da lapcrfi. . Taft
21ť4



﹖z ˙ ﹐ ‧ Dena Sambuc裏

": ‘ Tastatura dclſa Sambuca Lìncea delColonna.

. .ſic 仁

枷洲

 



Linceo. Lib.II. -

Terza Taftatura compoſta de due taſtame alla Chromati

ca nella quale la fuperiore fe accorda yn grado Enarmonico

più alta della baffa Diatonica, & hauerà medefimamente di

uifo il Tuono in cinque parti come le altre, & potraffi fonare

l'ifteffe cofe, & l’iftromento è più facile à farfi, & à mante

nerfi, perche può farſi con due ordini di Saltarelli il Cemba

lo, l’vno per la prima taſtame Chromatica ordinaria, & l’al

tro per la feconda di grado Enarmonico accordata nelle pa

lette, & li fuoi femituoni minori faranno vnifoni con i Bemol

li, & femituoni maggiori della prima taftames & li Bemolli di

detta feconda taſtame faranno di Tuono fimilial quarto ordi

ne della taſtatura del Padre Stella, & al quinto regolato del

la noſtra prima taftatura, che è il quarto grado del Tuono,

cioè la metà del Semituono minore che auanza dal Bemolle–,

al Tuono ſeguente, dalquale poi con lo quinto grado ſe afcen

de ál Tuono ſeguente. Potrà dunque il ſtudiofo Mufico eli

gerfi à ſuo guſto, & cômodo quella che piu li piace delle fo

pradette quattro differenze de Taftature, & fe potrà penfar

ne altra migliore à fuo capriccio, che noi l'habbiamo aperta

la ſtrada.

Quarta Taftatura laquale tiene li quattro ordini primi cő

forme quella del Padre Stellą,nelli quali fecondo che noi hab

biamo ritrouato,& dichiarato,non manca altro per la diuifio

ne delle cinque parti del tuono ſe non il primo interuallo tra

il Diatonico, & Semituonominore, che da noi fupoſto nel fe

condo ordine nella noſtra regolata Taftatura già foprapropo

fta. Ma perche la mano è affuefatta alla commune taſtatura

fenza quello grado, à chi vorrà hauer ogni grado con facilità

di fonare,& comodità de far facilmente l'Inſtrumento, & che

fi poffa mantenere ancora faciliſſimamente, potrà aggiungere

à detti quattro ordini folamente li dui ordini roffi di ſopra del

Padre Stella, che hauerà tutto quello che lui hà nelli otto or

dini come habbiamo detto, perche li Bemolli Chromatici del

- 4 K fettimo
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fettimo ordine fono vnifoni con il quarto ordine tinto verde,

& l'ottauo ordine, è vnifono con il Tuono ſequente della pri

ma taftame, di modo che fecondo noi ſe può con meno corde,

con dui ordini di Saltarelli far il Cembalo, & l'Organo con •

dui ordini di Canne meno che importa affai alla ſpefa, &

manifattura, & mantenimento. Et auertirà che li

Semituoni della taſtame di fopra li quattro

ordini fono vnifoni con i Bemolli della ,

di fotto, & li tafti del quarto or- . . . . .

dine fono li Bemolli per la ta |

· · · * statura di ſopra di modo · . .

**: che non manca co , ; ; ;

fa alcuna per : 'e

effer -- -- " - - -

pèrfetto l'instrumento, & porterfi

; : : facilmente fonare ogni i ;

compoſitio: .
--

- -

tleسه,;:.

-

º *

|- COSTVR
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: DELLA SAMBvca LINCEA:

DiFabioColonna Linceo.

Lib. III.

AB B I AM O fin hora con l'intelletto

ſpeculato, & trattato le propoſitioni, & .

loro varietà,con che ſi doueffe,& poteſſe

poi ponere in prattica la noſtra Sambu--

r ca. Hora trattaremo in che modo con la

(j (: mano fi coſtruiſca detto Iſtromento, &

S poffa l’Artefice feruirfi del Monacordo,

:&diuifioni propọfte in dargli perfettio

ne,& in quella guifa ne poffa ancora far Cembali,& Organi.

Facciafi dal prattico Artefice vncorpo di Cembalo, lungo

piedi fette,& vnquarto,& largo nella parte dinanzi quanto la

Taftatura, con vn terzo di piede di piu per il Telaro de’taſti:

che dall'altro fiãco fopra la piega Lunata del corpo dell'Iſtro

mento,verfo la taflatura fia di due piedi,& mezzo. Et la linea

retta ò corda della parte Lunata fia tre piedi & mezzo.& il

cauo dell'arco lunato nel maggior colmo verſo la Taftatura

fia quafi mezzo piede; & dalla fine dell'arco alla punta del

l'Iftromento fia di piedi due. Diuidafi poi il picciol fianco; &

dalla congiontura con l'arcato fianco lafcifi di vano infino al

Bancone vn piede: fia poi il Bancone fette oncie de dodici in

che fi diuide il piede:&l’auanzo fin’à i dui piedi & mezzo che

fono vn’oncia meno de vn piede,ne fiano diece per la Taftatu

ra di otto ordini de Tafti, & vna per il battitoio della porta

- K 2 d'auan
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d’auanti. Il Tempagno fia diſtante dal Bancone fin adotto;

oncie dalla parte de Baffi,& camini in forma d'arco verfo l’al

tro fianco de ſoprani , che dal ncone folamente fia diſtante

per vn’oncia. L’Archetto che va fopra i[Tempagno,ò contra

fondo fia diſtante dal fianco Lunato dell’Iſtromento mezzo

piede,& cofî nella punta ; & reſti dall'Archetto fin’al Banco

ne nella parte de Soprani diſtanza per l'vltima corda di fette

oncie,che poffi con tal lunghezza rifenar la vigefima nona fo

pra il Cſolfaut graue,di Tuono choriſto: & la vigefima fecon

da fia di vņ piede ò poco piu, la quintadecima di piedi dui me

no đưe oncie, l'ottaua di piedi quattro meno due oncie, la , :

quale ſtarà nella fine dell'archetto lunato, donde comincia.

l’archetto dritto de Baffi, a quali ſe li compartirà la lunghez

za che resta.Et fappiafiche la diuerſità delle mifure, è fatta . "

perche ne mezzaninon fi ſpezzino le corde,& fiano dolci; & li

foprani fiano piu fottili,& tirati, perche rédano miglior fuono.

Le corde faranno difpofte à due à due come ne Monacordi -

communi, & fopra il Bancone partefano appoggiatefopra il

panno,parte intrecciate con panno infino alle linguelle di fer- .

ro che l'hanno da far fonare. -

L’altezza del eorpo dell’Iſtromento non può effer mend

d'vndici oncie,di fuori,& dieci nel vano di dentro: perche gli

orto ordini de tafti pigliano luogo d'oncie fei, con il Telaro

che va di ſotto perinalzarli quanto è la groffezza del Banco

ne,& diftanza delle corde da quello: quattro altre oncie ne–

pigliano la groffezza del Bancone co piroli, & vano delle »

fponde,che deue auanzar ſopra il Tempagno: che con tal mi

fura n’habbiamo fatto fare vno dall'Eccellente maeſtro in ta-,

li Iſtromenri Franceſco Beghini Luchefe commorante in Na

poli,che è riuſcito come fi defideraua di perfëteione.

Ma fe l’iftromento fi vorrà fare di fei ordini à noſtromodo

ò della prina,ouer della feconda Taſtatura, bafterà che fia di

altezza il corpo dell'Iſtrumento diece oncie di fuori, & noue

di
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|

di dentro, poiche vi entra vn Te :

laro meno dell'altezza : & anco

ra fi potrà ſcemar della diftãza dal

Bãcone alla Taftatura oncie due.»

& mezza. *

Ma quanto fi è detto, è facile à

farfi, & fi vede nel diſegno che—».

habbiamo propoſto con le miſure:

de piedi di lunghezza,& larghez

zasacciò che meglio fi capifca con

l'occhio da chi con l'orecchio non

hà talento d'imaginarfelo,come à

non pochi ſuccede.

Refta di dar ad intendere il me

do di far la Tastatura, & linguette

- di ferro,& quel

\e le diſtribuire cő

»lediſtanze taliخهلs

che poffino con

l'ifteffa corda »

far rifonare le

minute partidel

Tuono de gra
| di Enarmonici »

-delche trattaְיַּד;%:::#

ງູ rih} ########## |-[- FCIIJO»

ト ôl Facciafi il Pri

: mo Telaro P la

primaTaftatura

diatonica di le

gno groffo vn’

oncia & quarta

di s

-:

-

-

:
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quella & doppio dilarghezza,& fia largo quanto il corpo delº

l'itromento,&lungo quanto è il vano delfianco verfoi Sopra

ni, riquadrato ancorche dalla parte de Baffi fia piu lungoil

vano; Et faccifi in teſta il Regiſtro delle linguelle delle punte

de Tafti, diuidanfi poi fecondo l'arte i tafti Diatonici co i Se

mituoni come ne Cembali ordinarij, & la punta de Tafti fi

í compatifca à dritto, & perpendicolo delle corde c'haueranno

-à farfonaresil che per farfi bene,è neceſſario farvna riga lun

ga quanto è la larghezza giuſta dell'Iftromento vicino il Ban-*

- cone,che tocchiambi duilifianchi, acciò che non fi poſsi er

rare,fe con rifare poi gli altri compartimenti dell'altri taſti fu

periori,non fi rimetteffenel medefimo modo: ilche farebbe »

e quando la riga non toccaffe tutti dui li fianchi del Corpo del

l'Iſtromento: & in quella riga compartire le cinquanta cọr

« de, à dueà duecome fifa ne Monacordi communi cheftiano

quãto fia poſsibile fecődo la capacità dell'Iſtromento diſtanti

tra di loro,che quel vano tra le corde,ferue per dar la groffez

za ò larghezza alla punta del Tafto de gli ordini ſuperiori in

, , che confifte la difficultà di queſto Iſtromento. Segnifi dopoi

fatto la riga,con la detta riga pofta fopra la tauola che in Ta-

· fti ha da effer diuiſa,facendola ſtar dentro il ſuo luogo nel cor

: po dell’Iſtrcmento, almeno i Tafi ne capi de Bafsi & Sopra

ni, & poi potrafsi con maggior comodità & giuſtezza finir di

fegnar dette corde fuori dell’iſtromento.ma prima è d'auerti:

re di ſegnar à perpendicolo nella parte del corpo il fine del

Bancone con linea nelle punte de Tafti prima che fi partifca»

no, che da quella línea per diſtanza de vna mezz'oncia, s'hà

da ſegnar verfo la punta de I atti vn'altra linea , nel mezzo

* della quale,& delli due à due delle corde defignatoui,s'haue

rà da conficcar il ferro della linguella che ha far fonar poi le .

corde,che quella diſtanza di più,ferue; che quando fi toccarà

il Tafto,& s’inalza la linguella,non batti al Bancone,venendo

ad auicinarfi non poco per la lunghezza della linguella che
IAC

:

!
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ne primi tasti farà lunga fei oncie & più, & di ciò ne damo il

difegno. . . . . . . . . . ' . ' • i x

*** Telaro primo à leuatoio che fi caua prima della Taſtatura.

che ferue ad inalzarla tanto,quanto è la großezza del Ban

cone,& altezza delle corde. |

1 Prima taſtatura,& telaro Diatonica ordinaria co Semituo

ni minori. ... • • • - -

2. Seconda taſtatura,& telaro di Bemolli, & grado fopra detti

i Bemolli quarto grado & ordine. - :

3 Tastatura roffa quintoordine, vn grado Enarmonico fopra

-til Diatonico,co Semituoni. . . ' .

4 Settimo,& ottauo ordine. 5.Bancone. 6.Altezza delle

corde. 7.Linguelle di ferro. : . . . . . »

- T—

ŽBancones

ਗੰ |- T

.|.||-|'|.* · – 产
سل

|
|- , : Gradi della Taftatura . "

i Palette diatoniche. . .

a Semituoni minori neri - * * · * * · *******

* " . |- 3 Bemol.
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3 Beamolli Chromatici.

4 Taſtatura verde quarta parte del tuono Bemolle enarmoº,

· · · nico. |- 3

5 Taftatura roffa primo grado enarmonico. 3

6 Semituoni minori di quella. - “... . . .

7 Bemolli della medeſima. , , . ; “ “ :

8 Taſtatura diatonica vn tuono fopra la prima. tio ; ;:i i:

Il fecondo Telaro,terzo & quarto,ſe adotto ordini ſi vorrà

fare, fi farà con queſta regola, & altrimente cofa difficile farà

fe riefce—». . . . . . - -

... * * ·,
*

|

-
-

3., i |v r. J '. - - * |

Fatto che fia il Telaro della ſopradetta groffezza&aggiu: -

, statoui la tauoletta che s'hà da diuidere in tasti come s’vfa

da maeſtri, è neceffario prima con dui chiodi fermarla nelte

laro,dopò che fia nelle teſte aggiuſtata, cioè nella parte verfo

i Baffi piu lunga vn’oncia di quel che farà la mifura del luogo

doue s'han da ponere le linguelle c'han da far il ſuono de Be

molli, ò Semituoni maggiori, & il quarto grado ſopra detti

Bemolli fecődo il Stella,& fecődo noi nella prima noſtra tafta-

tura di fei ordini farà de Semituoni minori,che hã le fue corde

diſtinte nelle quali fonaranno anco i Bemolli Semituoni mag

giori, conforme la feconda maniera di taftatura noſtra di iti

ordini, fonarà il ſecondo telaro, l'iftefsi Bemolli come quelli

del Stella, main vece del quarto grado nel quart’ordine, fo

narà il primo Enarmonico conforme in quella ftà notato dal

la parte de Soprani fi faranno eguali tutti,effendo pochiſsima

la differenza delle diſtanze delle linguelle, che tutte entrario

dentro la ſpatio di meno d'vn'oncia. Deuefiancora prima che

fi difegnino i tafti, con dui perni conficcati al primo telaro fo

praponere il ſecondo confarui li forireſpondenti, & farche_º

ſtia giuſto ne fianchi co’l primo, il che s'hà da fare à tutti gli

altri ancora,che fiąno per norma,& fatto queſto,con ponereil

fecondo telaro con la ſua tauoletta come di ſopra aggiuſtata

di teſta, [cheil modo & la mifura fi dirà appreſſo,] con il pri

- IDQ
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monėl ſuo luogo dentro l'Iſtromento,con la riga douc ſon fe

gnate le corde å due à due, calandola ſopra detta tauoletta •

del fecondo Telaro,& aggiuſtatala àriga,andar ſegnando al

meno dui ordini di corde da Baffi,& dui de ſoprani,&vno in a

mezzo,& poi cauar ogni cofa,& finir difegnar le corde di fuo

ri,che dentro è non poco trauaglio, & non fi può far bene; &

prima di questo, deuefi feguarla linea conforme quella fatta

nei primo Telaro mezz’oncia diſtante dal Bancone, & l'altra

giuſta à fquadra con il Bancone perche la distante mezz'on

cia ferue per norma da pigliar la diſtanza delle linguelle di

ferro per i gradi di fuono c'kan da fare, & l'altra à perpendi-,

colo del Bancone ferue, perche infino à quella s'han da fare i

vani delle corde, & ſcemar da i Taſti tanto nel fecondo Tela

rocomene gli altri, quanti fiano, da doue han da trapaffare i

ferri delle linguelle,tanto del primo Telaro,quanto del ſecon

do,& altri feguenti il difegno è tale. . . . . . - * *
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Etcofi viene à farfi il contrario di quello, che s’è fatto nele

la prima Taſtatura diatonica, che in quelli Tafti s’è laſciato à

dritto dellecordeilmezzo de Tafti integre,& in queſte altre

Tastature, fe neſcema, & fi laſciavano nạn ſolo quanto fono

ledue corde infieme, ma tanto di più che reſti tanto di vano

come di pieno, acciò che nel vano entrino-poi liberamente le

linguelle diferro che handa effere piu larghe delle due cor

de infieme altretanto, acciò nel fonare lepiglino infięme, &

non sfuggano. Ed’auertire ancora ehe noi per far çhe veniſ?

fero queſti vani tra le linguette in tutti gli ordini corriſpon

denrià perpendicolo,l'habbiamo fatti ſegare tutti infiemi. . .

Le linguette nella prima Tastatura fonodritte,& trapaffa

no tutte le altre Taftature;&fono lunghe mezzo piede, nellą

feconda, terza,& quarta, (ſe fiano ad otto ordini, & quanți

fiano) lelinguellefono piegate nel baffo tanto vicino la pun:

ta che reſti la ripiega foprail Tafto, & fe fi farà entrar yn諡
co nel legno ancora farà meglio,&l'vna farà tanto meno del: .

l'altro quanto farà la groffezza de telari: , : : : :
, I tafti dalla fine delįBahcone in fu hanno da kemarfidi fotº

to įn triangolo,acciò nel rimetterli entrino volentieri. . . }

Š'è da notare, che perche le primelinguelle ſono lunghe. »

affai,& facilmente poffononelpremer'i tasti ne lati, & non in

mezzo faranco andar fiancheggiando la linguella,& sfugirò

l'vna, ò l'altra delle due corde vnifone: far che i perni de’ ta

fti fiano ben giụfti,& dritti, & il foro ſtretto quãto bafti à gio

car il tafto, & perficurtà nelluogo doue fi foränoitastifarui

vna giunta di legno, acciò in quel luogo fia piu grofo affai il

legno del taffo del restante;&il foro profondo,& far çheilta

fốnon giochi difianco,mafoto per drittoº& per lungo & coli
anco auertire che le punte de taſti giochino ne lor regiſtri

per dritto,& fiano molto ben fatti, , :

Resta da dimoſtrar la differenza della prima taftatura fatta

nella prima nostra difeiotdini, che fonano tutti dui li ordini

- -i |- GOD
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con le finguelle diferro dritte, I'vno il Diatonico, & l'altro

il primo grado Enarmonico,ildiſegno del quale è tale,chegli

altrifono ſimilià i fopradetti. 7 - 2 , . |

;ヘ・ ｡ * " . » . . .
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i Di queſtitasti folamente fijfegnano li diatonici del primo

ordine, & in luogo de Semituoniminori fi fail fecondo ordi

ne di grado Enarmonico, & perche venghi comodo à i raſti,fi

taglia da piedi ſempre il talto,antecedente, perche quello va

à ritrouare la linguella più dentro la corda, & lontano dal,

Bancone come stà ſegnato. * * * · * * . . . .

Et mello fecondo telaro fi laſciano le corde diatoniche, & fi

fegnanoli Semituoni & Bemolli,che toccarấno l'iſtella corda.

S'è detto il modo di fegnari taſtià corriſpondenza delle

corde,refta da far noto come l’Artefice Idiota lenza andar co'

numeri del noſtro Monacordo poffa hauer l'intento, & colti

': :: - L 2 tuire
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tuire le miſure delle lunghezze de’tasti & luogo delle linguel--

le di ferro,acciò fi trouino giuſte forto le corde à toccar i gra

di Enarmonici,& tutte le diuifioni del tuono da noi propofte, ,

& fe non faranno efattiffime,faranno poco meno,che poi faci

liffimamente nell'accordarefe li darà la perfettione. . . .

Diuida l'Artefice la corda di Cſolfautottaua del Baffo,che

farà lunga dall’Archetto del Bancone, cioè al luogo della lin

guella piedi quattro meno due ohcie, ò pure fia lunga come

ad#့）ို့စ္ဆ ,in noue partigiuſte, delle quali

la prima verſo il Bancone torni :fuddiuidere in ventidue par

tiċelle; & volendo l'Artefice che la corda Diatonica di Ciol

faut, con il tąſto del Quinto ordine fecondo la taſtatura def

Stella, ò del ſecondo ordine conforme la prima noſtra di fei.

ordini.ò nel quarto conforme la nostra feconda taſtatura, ri

fuoni con la linguella il primo grado Enarmonico,farà che la

linguella di quel tato fia diſtante dalla Diatonica cinque di

uelli interualli de ventidui: & volendo che rifuoni nella ſtef--

: corda l'altro taſto di Semituono maggiore ò Bemolie, farà

la diſtanza dalla prima linguella diatonica, à queſta di partir

vndici & tre quarte delle ventidue: & fe vorrà che nell'ifteffa

corda rifuoni l'altro tafto il quartogrado del tuono, farà che.

fia diſtante dalla prima linguella diatonica parti dieci & otto

di buona mifura, & fonaranno quattro taſti l'ifteffa corda di

quattro gradi differenti, cioè Diatonico, primo grado Enar

monico nel quint'ordine, nel terzo Semituono maggiore , ò

Bemolli,& nel quarto il quartogradofopra il Bemolle, &Se

mituono maggiore ». . . . . . . ; ** ; · -

Et le corde de Semituoni che fono differenti, fonaranno i

lor Semituoni cőforme l'ordinario modo nella prima linguel

la, & nella feconda il grado Enarmonico loro nel feſto ordine

ſecondo le Stella ad otto ordini,& nella noſtra di fei nella pri

ma i Bemolli,come nell'altra ancora, & nella terza linguella

toccaranno in quella di otto ordini il Bemolle ſopra il fetti

- HIDO
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moordine , vnifono con il quart’ordine del medeſimo Stella,

& alla noſtra roccarà il grado ſopra i Bemolli , & nell'altra il

medelimo,ouero il quinto grado,come ad altri piacerà: Bafta.

à noi dar vn Efempio ſenza calcular cofi minutamente, le mi

nuti parti, di duemila propoſte nel noſtro Monacordo per gli

Artefici idiori,che alli fapienti poche parole, & dar vna inifu

ra che appreſſo à poco trouerà l'accordo fatto da fe fteffo in »

quelli luoghi cofi diſpoſte le linguelle, che per l'accordar poi

perfettamente bifogna toccar le confonanze già proposte nel

precedente trattato del fecondo libro, & fi farà l’accordo con

ipingere auanti, ò in dietro pochiffimo dette linguelle.& dalle

ſopradette miſure fatte in vna corda detta, diuidendo perme

tà nelle fue ottaue di mano in mano, fenza compaffarle tutte,

fi trouerà fatta la mifura ; ilche l’Artefice potrà nel Cartone

dell'Iſtromento prima defignare con tutte l'altre proportioni

dell'Istromento. Et facci cofi, nella mezz'oncia distante daſ

Bancone fegni il Diatonico, da quello con cinque interualli

de ventidue della nona parte della corda legnarà il primo

grado Enarmonico, nelle otto parti & poco più fi ritroua il

Semituono minore,che in queſto non ferue;perche le li da cor

da diſtinta, nelle vndici & tre quarte fi ritroua il Semituono

maggiore ò Bemolle; nelle diecerotto & poco piu il grado fo

pra detto Bemolle, & Semituono maggiore che diuide l’vlti

mo Semituono minore tra effo & il Tuono che fegue,che farà

nelli ventidue. Ma chi vorrà farle efattiffime, feruafi de nu

meri della tauola del noſtro Monacordo. . . . . . . . . . .

... Si può far detto Iſtromento, & in cambio de linguelle far

faltarelli con picciole linguelle di ſopra,che non potrannova

cillar di fiancoper ſtarne ſuoi luoghi riftretti comene Cem-
bali.

Et chi vorrà far Cembali à ſimilitudine, biſogna ricordarfi

che i primi taſti del Diatonico fiano i più lunghi, & di mano

in mano, piu breui li ſuperiori ; & biſogna far che l'archetto

- * : - · - habbia

*｡



86 ' Della Sambuca

habbia due ordini di corde l'vn fuperiore all'altro, & i falta**

relli del primo ordine di corde piu baffi nelle penne, che gli ;

altri del fecondo ſuperiore. il che all'intelligente Artefice faºi

rà baſtante hauer intefo. |- * * · · · · · · -

: Et chi vorrà far Organi adotto ò fei ordini,acciò i tasti pri

mi non profondino più degli altri, è neceſſario farche i Tafti

fiano fatti à modo de faltarelli lunghi & groffi ; & con quelli.

premerevna retetione fatta in pianofotro di effi Tafti, che Lº

tiri l'altra ordinaria,con che s'aprino le parauentole de cana

li del vento: Ouero far vn regiſtro di gombiti di rame giallo,

òferro fattiin tal modo,che vadino forto i rafti; da qualipre

muti,tirino ancor effi la retentione ordinaria; & fiano piu lar

ಕ್ಡಲ್ಲೂ conforme gli ordini de Tafti, I'vn ſuperiore al

l’altro, come i Tafti. quali gombiti hauerann da capo 2 & da-2

piedii registricome faltarelli, ma con laſtre fatti, acciò che-º

nell'vfonoa fi conſumino preſto. - :

*: Etchinel Leuto vorrà aggiungere queſti gradi Enarmoni

ci potràfacilmente farlo con far altri tafti tramezzati in quel

li che vi fono, & alzar vn poco le corde nel ſcannello acciò nỗ

sfruſtino per la vicinanza de’taſti, & hauerà l'intento. . . .

* S'è fin’hora attefo à dimoſtrar la coſtruttione dell'Iſtro

rhento,& con varietastature; hora farà bene che oltre ſ'hauer

propostola diuerfità;&modi delli Geni Enarmonici & Chro-,

matici,ne donaffimo alcun eſempio di Compoſitione di Mufi

ca per poterfi fonare;& anco perche ad eſempio di quello, al

trife inuiti à farne de migliori, che ſperamo con il tempo,&

eſercitio,s'habbi à trouar la vera Mufica Enarmonica di tan- .

tagrauità,& eccellente autorità celebrata da gli Antichi,che

hora comincia à rinaſcere, effendone per molti anni perdutò

il feme–.

Già che fiamo alle mani,& à trattar l'iſtromento, & fentir

le fue confonanze,è neceſſario prima di ſcorrere,fe queſto no

ſtro Iſtromento è come quello de gli Antichiò pure cofanuo
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ua. Etin vero, è da dubitarne, che non vi fia coſa dinuouo,

ma folamente fia dalle tenebre della difuſanza rifuſcitato,&

dalla poluere dell'Antichità ſcrollato. Contro dital penfie

ro,& che fia cofa piutoſtonuoua, che altrimente, fe propone

vn’altra volta la differenza de Tetracordi, dalli qualife fa->

gran coniettura, che gli Antichi non haueffero la muſica nel

la perfettione che hoggi s’vfa: ouero s'hauerà à dire, che-º

quelli delli quali ſe ne ritrouanofcritti,& memoriajnon fiano

stati Mufici di prattica di Canto, come altre volte habbiamo

detro,mafolamente Mathematici ;& che volendone à ſuccef:

fori dar methodo &regolain tal profeſsione, ò per dimoſtrar

d'hauerne hauute ſcientia, habbinofolamente toccato le ci

me,& non la radice della profeſſione; la qual confite in ſaper

la varietà delle confonanze,& paffar da vna in vn’altra, con-a

gratia &melodia, & ponin ſaper 1 numeri delle loro propọr

tioni • , r; , , :, , ' • : * * :

... Et però diciamo, chefe è vero, come non altrimentetro

uiamo ſcritto; che gli Antichidiuifero litre geni di Mufica-se

in Enarmonica, Chromatica & Diatonica: & che fecondo li

lor diuerfi geni compoferoli lor Tetracordi,& Ostocordische

çontengono l'Ottaua detta Diapofan compoſta di due Tetra

çordi, delli qualin'habbiamo dato l'efempionelprimo libro»

& hora per chiarire & diffiniteil propoſto dubio, è neceſſario

con piu diſtințione repeterli, & che con quelli gradi&modi

componeffero la lor mufica conforme il Tetracordo del ſuo

Geno:faremo toccar con mani,che fe cofifia, la lor muſica &

iſtromenti,erano diuerfiſsimi & imperfettimi nel Geno Enar

monico,poco meoo nel Chromatico,& imperfetti nel Diato

nico, giudicãdoli però feconddľvfo dell’vdito affuefatto nel

le nostre orecchiedella mufiçą moderna;&al mədə dệcon:

Þonere la melodia fecondo li loro Tetracordi.

Et non è merauiglia che fi troui ſcritto, che non vifustero

gradiò modi confonaati,altri che la Quinta s Quarta »& 9t

Tdll3
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34.

- .

taua appreſſo quelli piu Antichi, chefe nevede l’eſperienza;

che cofi poteffe effer ſtato giudicato in quelli primi principij,

dal Tetracordo Enarmonico,ilquale in nefsun modo haue al

tre confonanze nella fua Ottaua, ne può hauer nella quinta

decima,ſe non fi confonde & meſchia con il Diatonico,di che

ne daremo l’eſempio. - :

---
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Et chiaramente fefarà lftromento che non habbi altre cor

de che li gradi ſegnati,che ne l'Elami,ne il Bfabemi naturale;

come l'Enarmonico può hauere terza alcuna ne ſopra ne fot

to,fe non fi m'aggiunge del Geno Diatonico. Dunque bifo

gnaua caminare e falire per Quinta Quarta & Ottaua in que

Ře note& gradi che il GenoËnarmonico coſtitueuano, ſe à

due fe voleua fonareò cantare di confonanza, & non di vnifo

no. Solamente il Cfolfaut, & Ffaut poteua hauere il Ditono,

cioè terza maggiore, che la terza minore fotto Cſolfaut era =

prohibita, & afsegnata al Geno Chromatico al quale ancora

manca il grado di Dfolre, & Gfolreut, & però ancora ad eſse

mancano le terze minori fopra l'Elami & Bfabemì, ancorche

le fiano conceſse fopra Ffaut femitonato,come al Cfolfaut,fe

mitonato ancora, che alli naturali fon prohibite le maggiori.

·

Efempio del Chromatico.--
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* Cofianco ſedimostra l'imperfettione nel Diatonico reſpet

tiue allvfanza della muſica moderna,checon il ſuo retracor
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do nonpuò hauere cadenza & legatura,fe non nel Cfolfaut,&

Ffaut, per non hauere fe non due Semituoni maggiori, cioè

l'Elami & Bfabemi,non potếdofi fecondo la lor regola, &Te

tracordo alterar di Semituono le altre note. L'elempio Dia

tonico è cofi di note,ma de tafti nella Sambuca è rapprefen

tato nel festo ordine dellanoſtra prima raſtatura,& nello quar

to & ottauo ordine di quella del Padre Stella, & nelli Cem

bali ordinarij non toccando liSemituoni,& itafti neri. . ***
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Et chefia vera queſta coniettura, chefecondo detti Tetrat

cerdi diuerfi, & regola di non poter toccare altri gradi & no

te, ò corde che in quelli fonofegnati conformelor Geno, fe-,

facesterole compoſitionì,ò chefe cantaffefolosò accompagna--

tơdalf'Istromento vnifono, ò cònſonante, lo manifeſtarà la ,

traditione di detti ſcrittori antichi, liquali chiamano dime

dèfimi nomili gradi del Diatonico chevanno quafi di Tuono,

come quelli del Chromatico, che sbalza de terza minore, &

difernituono minore,come anco quelle dell'Enarmonico,che

sbalza di Ditono terza maggiore, & di quarta di Tuono:

º Lo dechiararemo così, acciò da qualfiuoglia perſona fein
teada, & poi neponeremo la tauolà. " "" , "

|

“Certo è che il Bfabemì con l'Elamì, & l’Elam? coň l’Ala

mîrè, in tutti tre Geni de Terracordi fono li medeſimi,& fono

immutabili,& ſtabili tenuti da gli Antichi; Solamente li gradi

mezzani fono mutabili & instabili di tuono conformeil fuo

Geno,che gli Antichi chiamorno vaganti,& fono il Cſolfaut,

& Dfolrè,in mezzo del Befabemi, & Elami, & cofiancofono

vaganti, l'Ffaut & Gfolreut,in mezzo dell'Elami, & Alamirè

ſtabili.& in tutti tre geni mutandofi detti gradi di Tuono,non

"... i - M fi mu

*
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fi mutano di nome come fe dirà, & vedrà nella Tauola , dua

que fe conchiuderà che questo nostro Iftromento, & muſica.

fia cofi differente,& noua, perche contiene afiai piu che tutti

li tre tetracordi degli Antichi di comodità di vagare in ogni

geno in qualfiuoglia grado. . . . . . } -, *

Chiamorno gli Antichi il Bemi,che da quello cominciaua

no il lor tetracordo graue, Hypate bypaton tanto nel Diatoni- :

co,come negli altri Geni tutti. & era stabile. La feconda nota

ò grado,chiamorno Parbypate bypaton, tanto nel Diatonico,

che aſcendeua di Semituono maggiore per andar in Cfaut,

come nel Chromatico molle che afcendeua di Semituono mi

nore, & anco nell'Enarmonico molle che afcendeua di Diefi :

metà di Semituono minore,come anco nelli loro Geni Intenfi.

La terza nota ò grado nel Diatonico aſcendeua di tuono, &

chiamorono Lychanoi bypaton che noi chiamamo, Díolrè; & ,

l'isteffa chiamỏrno nel Chromatico, che afcendeua di Semi-,

tuono minore fopra Cfaut,& dituono dal Bemì,come nell'E-,

narmonico per Díolrè cantano il grado che è pari al Semi- :

tuono maggiore ſopra il Bemi, vnifono alGfaut Diatonico, i

dal quale aſcende poi all'Elami stabile per Ditono, cioè terza,

maggiore di sbalzo,&il Chromatico di terza minore; Et cofi,

poi tấnto l'Elamì del Diatonicoche faglie di tuono dal Díol-,

rè,chiamorno Hypate ºne/on, come nel chromatico che faglie

di tre ſemituoni, come nell'Enarmonico che faglie di duo

tuoni. Dunque non hauendone l'Enarmonico, neil Chroma- :

tico il tuono del Díolrè Diatonico, ma piu graue affai,non po

teuafi in quelligeni dar terza al Bemi» ne all'Elami. come ,

habbiamo detto. |- - ні

-
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92. Della Sambuca

E però difficile faria la compofitione conforme quelli Te

tracordi nell'Enarmonico,& Chromatico sẽza toccar il Dfoi

rè,& Gfolreut,nella compofitione dell’altre parti almeno che

han da far melodia,fenza far molte quinte & ottaue in quelli

luoghi,ouero paffar perfalfeli gradi Enarmonici,& Chroma.

tici,& però non fe ne danno efempi, Ma folamente con qual

che licếza di quelli, effendo la cofa tanto nuoua à noi,& piual

Signor Aſcanio Maione chefenza prattica dell'iſtromento,

per l'eccellenza che tiene nella Mufica, à nostra richiefta ha

fattò li foſcritti efempi, folamente con hauer veduto le note

de Tetracordi. Dalli quali efempi potraffi altro virtuofo ad

emulatione affatigarfi non folo à farne de gli altri regolati,

ma più affettuofi,& belli, come per l’auenire ancor da lui pro

cureremo con la prattica dell'Iftromento qualche leggiadra

compofitione & lunga,oltre che preſtofi ſpera vfciranno le->

compoſitionidel Padre Stella, che ci hàfatto particolarftu

dio, dalle quali ogni ; ; ; ; ; , .

-日
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coſe, che ſenza ſtam- :-*----.l.
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mente fodisfare, hauē- #= ----|-|----

do con il fuo Iſtromêtor: §ಘಧ |
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Della Sambuca

Si è da notare che le note che non hanno ſegno, auanti loº

ro,ò ſotto, fe intendono naturali, ancorche ſtiano nell'iſteſſo

fpatio,ò riga della nota antecedente fegnata, & fe canrerãno

& foneranno,le ſegnate per alterate & le non fegnate per non

fegnate, & naturali. Li ſegni fono stati gia detti nel libro fe

condo conforme la nostra intentione, & taſtame regolara di

ſei ordini da noi propoſta.
-

- Ma ſecondo le due taſtame del Padre Stella, I'vna .

bianca & l'altra roffa che chiama Enarmonica, quelle no

te che da noi fono ſegnate per il fegno X. fecondo il Pa

đre Stella farà nota roffa nel fuo quinto ordine delli otto

da lui propoſtila nota legnata per b. nel noſtro puo efferein •

quelle del Stella Semituono minore roffo,& la da noi ſegnata

per il ſegnoH , può effere Bemolle roffo, & nota verde del

Stella,che fono vnifoni tutti queſti, & Bemolli dell'Enarmo

dîco i quali fecondo li cantanti farà grado Enarmonico del

Díolrèbaffando,come ancofa il Bemolle, ilche ſtarà ad arbi

trio del Mufico qual modoò regola vogli offeruare,nello ſcri

uere la muſica per cãtãtiò per l'iſtromento il baffar il Díolrè,

ò alzar il Cíolfaut con li fegni di Croce. -
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Lincea Lib. III. · 9;

Eſemplo del Cromatico intealo nel soprano conforme
l’ottocondo. $ |- | –
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98: Della Såmbuca: .

Del Piaranico nºn fe neponseffempio per effereofavolgare,defa:

eile come habbiamo detto di fopra, ma differente dafa víuale,

diatonica, che tiene Ehromatieo misto nelt tasti neri; :::::

· s ', : Compofitione confufa nelli tre geni . , : ;
-

, -3 . "
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Altro Eſempio dell'Autore per terza, & per quarta,& festa.
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Eſempio della Quarta, & Seſta minore, che le può alterare

con tre gradi Enarmanici,cioè il primo di grado Enarmo

nico,il ſecondo di Semituono minore, il terzo di Semituo

no maggiore terzo grado Enarmonico, & viene à farvna º

ftrifciata di voce inalzata più della festa maggiore non dif

fonante anzi'diletteuole, ancorche fe battino tutte le al

terationi del Soprano,così ſe può far in Cſolfaut, & Efaut

ancora, & fimili di proportione. Potrà dunque il curioſo

mufico eſercitarfi da fimili efempi propoſti, e far con loftu

dio, & efercitio maggior profitto, & trouar delle altre cő

fonanze belle, che non vi ne mancaranno per effer l’Iſtro

mento perfetto, con il quale può andar vagando in ogni

forte di geno de mufica fimplice, & mifto ; ma fin hora il

feruirfe delli altri geni per arricchire la mufica Diatonica,

& alterarla à tempo,& luoco ne par migliore.

. . . Efem
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Elempio della circolatione delli gradi Enarmonici,&chró

Imatici, Serbituoni maggiori, &Tuoni, con la quale chia-,

: ramente fi conoſce, che la nostra diuifion del Tuoho-in:

cinque interualli fia vera, & non quella de gli Antichische 3

stimarono,cheil Tuono fi diuideffe in più di otto comme,

& cheil Semituond maggiore fuſse vna comma di più dei

minore,& con il capriccio di cantar; con :

la cadenza, & ligatura di quarta, & circola tutto l'istro-;

"entº:& gradi, ritornando ia trentadue repliche donde

fu cominciato. : , : ----- :
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Perehe ogni vno ci intenda poñemo il fottoferitto Esẽpio dell'at:

teratione di cinque gradi Enarmonici eguali dall'vn Tuono all’al

tro,e perche da moderni per Semituono maggiore fe pone il Binol

le alla nota feguente,che la baffa di tuono, vn femituono minore ;

& non le tre croci,che inalzano la nota antecedente : à familitu

dine di quello ci feruiamo del ſegno, che Bquadro chiamano li

moderni,che nó ci è fouenuto ſegno migliore, ma noi ci ne feruia

mo per Bmolle Haarmonicosiłquale fa baffare per metà del Bmolle

la fteffa nota ſegnata di Bmolle, che baffa vngrado Enarmonico.

folo, &īIBmollebasta due gradi , che fanno il Šemituono minorg

fotto la nota naturale • • -

ਫੌਂ -

Vt grado 1. 2. 3• . 4º 5. Re.

Ettanto faranno tre croci in colfaut, quanto il Smollein Díolre,

& così le quattro croci quanto il ſegno di Bquadro, come ſtanno

feghati come altre volte habbiamo detto di ſopra. ' "E
*«. - D L

«.

*
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DE E L’ORG A N O H r DRA V L I CO DESCRITTO . "

da Herone Aleſſandrino, diebiarato ở esterimen

tato da Fabio Colonna Limreo

Cauato dal ſuo Herone riformato, & dichiarato dal Cap. LXXV :

’Organo Hydraulico, fi dice non folo perche l'acqua 2

L facci co’i ſuo moto fonare l'Organo, come fe dall'huo- “

mo fuffe toccata come quello di Roma à Monte Cauallo nel

Palazzo del Papa, ma ancora quell'Organo, che l'acqua li

fa rendere diuerſo fuono da quello, che gli communi Organi

fogliono, del quale vna forte è delle canne riuolte con che

fi fanno imitar gli canti de gli vccelli, che non han confo

hanza di Mufica ; l’altra forte è quello di che noi trattaremo,

the non muta le folite confonanze di mufica, ma viaggiun

ge che tutte quelle voci le rende garganti, & però tanto più

diletteuole, quanto che fuole molto più piacere il cantante»

che à modo di Rofcignuolo con la gorga fa molto radoppia

re, & paffeggiar盛 così dire la voce, che non fa quello che

stabile la manda fuori, & ritiene. ‘, --

Di queſto diletteuole fuono d'Hydraulico fi fa mentione ,, ,,

da Atheneo nelle fue cene di Sapienti in questo modo. Men.鹭

tre che trà di noi inuitati fi confabułaua di varie cofe, ecco

che da vicin luogo s'intefe il fuono dell'Organo Hydraulico

così diletteuole, & tanto foaue, che fè che tutti à quel fuo

no attendelfimo, tanto quella varietà di ſuono ne daua di»

letto. In queſto Vipiano riguardando vn de compagni detto

Alcide che era Mufico, gli diffe. Voi che fete eccellentiffi

mo Mufico, intendete queſta bella, & gratioſa voce, che »

ne hà tutti arreſtati con la dolcezza della Mufica. Et effen

do di ſtima detto fuono fù degno che Nerone Imperatore » .

per fue occafioni nell'estremodifuavita, comeriferiſce Sue- era:

sonio Tranquillo nella vira di detto Nerone, faceste publico

Sºto riuſcendoli le cole » difar; fare ne publici giochi ancora

-l’Or-ساروا..'':
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lib. 14-l'Organo Hydraulico. Et da Ammiano Marcellino fi racco

glie che à ſuo tempo detto Organo era in vío & frequente.

Che cofa poi fuffe ſtato queſto Organo Hydraulico,à fem

plici letterati poco noto è ſtato non dilettandofi di Mcchani

che, folamente attaccandofi all'eſpoſitione del Vocabulo; di

modo che ſecondo l'iſteſſo Atheneo, fe dubitaua fe era iſtro-

mento di corde,ò di fiato, cofa indegna à dirla; & che Plato

nene dimoſtrò vna certa poca cognitione, con dire che fuffg

ſtato Istromento, che dal corfo dell'acqua fe li deffe fiato, &

che le canne fuíferoriuoltenell'acqua,Ma queſto non è il ve

ro Hydraulico Muſicale, ma il canto de gli vccelli. Et anco

dice che Ariſtoxeno che fù Mufico Theorico non hà faputo

quale fuffedetto Organo. Racconta bene, che fù inuentione

di Ctefibio Aleffandrino,che viffe à tempo di Ptolomeo Euer

gete, & che l'iſtromento fuffe fattoin modo di vno altarero:

rondo, & è andato recitando molte altre cofe che da ſcrittori

ha ritrouato detto di quello: le quali nulla del vero Hydraus

lico diconocofa da cauarne coſtrutto. - , *

Noi nella noſtragiouentù da Herone habbiamo imparato,

connon poca fatiga, poiche molti anni non entrammo à fa-

perneniente; perche ricercauamo intendere il modo della

coſtruttione di detto Organo,del quale nel noſtro Herone fi

. , tratterà,& dimoſtrerà come fuffe compoſto: ſolamếte in que

ſto trattato dichiararemo in che confiſta黜 effere Hy

draulico, & come fi facci, & che fuono renda. Il che quando

ſtanchi del ricercar il modo del Bancone, & taſti de gli Anti

chi,quando ci rifoluemmo ſapere in che confilteua la differen

za,&che cofaci adopraua l'acqua in tal Organo, có poca fa

tiga poine facemmovno piccolochefùfonato dall'Eccellen

tiſsimo Mufico Gio: de Macque diſcepolo di Filippo di Mon

te. Hora per venire al propofito del dimoſtrare che cofa fia

detto Organo diciamo,che non è altro che vn regiſtro da far

che non folo l'Organo fattoà poſta per tal'effetto Hಣ್ಣಿ detta
- " OnO»
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fuono, ma che ogni altro Organo fatto fe Polfi accomodare, .

che fimile ſuono poffa fare : il che fin hora da nefuno fi è in

telo fia ſtato fatto, ne faputo fare ne noſtri paefi, ne fuori, fe

non da noi molti anni fono,ne da Moderni ſcrittori bene inte

io,ne dichiarato. La voce dunque di detto Organo, è vna ,

voce differente dal Tremolante che fogliono fare gli com

muni Organi,che è malinconica, & che interrompe, & sbatte

la voce,imperoche che questa è allegra,& ccntinua, ma gar

ante: che radoppia la voce fenza interropimento,& par che

器 moltiplicato il fuono, & però non è merauiglia fefia loda

to il ſuo ſuono, che potè diſtrarreli Sapienti di Atheneo, &

che fuffe cofa degna d'Imperatore.

, Dice Herone, che fi facci vna Caffa comeva Altare dira

me,noi diciamo che detta Cafla fi può far di piombo,quando

the l'organo fia portatile,ma douè fia ſtabilefe puòfar difa

驚 con minor ſpela ; & più vtilità : la grandezza di quella

arà della grandezza del Bancone ma molto più larga alme

no il doppio. A queſta caffa s'ha da poner dentro vna meza

palla dice Herone, tiuolta in giù che l'affomiglia al Forno,&

Vitruuio l'affomiglia all'Imbottatoio: queſta palla, ò caffa ri

uolta fia rotonda,ò quadra,ờromboide,ò piramidale,come fi

fia, bafterà che fia alta due palmi , & mezo piede più stretta

della Caffa doue ſtà, nella quale ne gli Organi communi è

neceſſario almeno mezo piede di altezza di acqua, & più fe

condo il peſo de'mantici, che in queſto vi è neceſſaria l'eſpe

rienza,& proua,ma la cafla, òpalla, ò piramide riuolta in giù,

ha daftar folleuata due dita dal fondo dell'altra, & fe nelle

eſtremità della riuolta in giù, vi fe faranno intorno molti ta

gli,triangoli.ò quadri,chefe accoſtaffe nel fondovi reſtareb

bono ſpeſsi forami, &醬 intorno, farà di non poco gio

uamento, poiche tutto l’effe -

no è,per dirla in brieue,che l'acqua, & il vento fia contrape

fato nella forza, che l'vnovinca l'altro alternatamente; dal

tto dell'artificio di queſto Orga

- “ Р che -
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che ne riefce l'intento, & effetto del bollore dell’acqua, la

quale alterando il vento che vi fà rinchiufo,fa che quel ven

to cofi alterato dallo ſpeſſo bollore, & combattiměto dell’ac

qua da quello folleuata,che ritornar defia alla quiete, ne riº

fulti vn fiato continuo,ma rinforzato,& alterato conforme lờ

fpeffo bollor dell'acqua che lo fa replicare,& cofi alterato da

detta palla, & caffa riuolta andando nelle canne fonore, le fa

eſprimere quell'iſteſſo gorgogiare del bollore dell'acqua nő

alterando il tuono,ne le confonanze,ma quelle replicandole

difpeffa pronunzia, che fa diletteuole fentire, come fa ilmu

fico gorghegiante. . - - |

If modo ddeffo di far che l’acqua non fi meſchiconil vem?

to, farà cofi: che il canale del vento de mancici vadi nella

parte della meza palla, dalla parte foperiore in giù in quella

da vn lato, o foperficie di quella, che però noi la facemmd

piramidále,acciò la punta della caffa diueniffein forma di ca

nale che è quello che ha da andar al bancone dell'Organo,

& non fi meſcolarà l’acqua con il vento. Et perche Hero

ne dipinge detta caffa, & palla ſotto il bancone dell'Organo,

è vero che che ſtà bene cofi, ma perche noi lo facemmostro

uammo che il fentirfiil bollor dell'acqua inſieme con il fuo

no dell'Organo per ſtar nel medefimo aperto,& luogo,frema

ua non poco del diletto, & però farà bene che detta caf::&

artificio stia in luogo ſeparato almeno da vn parete dall'Or:

gano, il che nelle Chiefe è cofa facile, che cof folartente fi

fentiranno le vcci garganti dell’Organo,& non il rumor del

l'acqua, come riuſcì nell'organetto postro : & nelle Chiefe

per ordinario fogliono acconodarfi limantici în vna came

ra di dietro opcčo lungi dall'Orgard, per if che farà beniſsi

mo l'artefice far in qučila detto artificio, đờue ancora fi può,

con gran comodità far di fabrica la caffa per l'acqua,& bate

rà far folamente la caſsariuolta di piombo,& che dalla parte

fcperior di quella poi fe fatci il canal di legno, che vádi al

- Ban
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Bancone, & cofi non giøngerà il bollor dell'acqua à detto

canale,ne farà pericoloche cola alcuna fe putrefacci dall'hu-

midità dell’acqua. -' ’ · · · - --

Il modo di registrar detta acqua,o vento, che poſsi ilmus :

fico à fuo guſto,& piacere far fonar l’Organo ordinario,& poi º

quando litorni comodo, o capriccio farfonare l'Hydraulico,

fe può farin diuerfi modi,cioè ponere vn vafo nella caſsa del

la acqua di capacità di tanta acqua,quanto bastià vincere la

forza del vento, quale alzandofi poi quando li piaccia, con º

vna leua che il fondo resti nella fuperficie dell'acqua più è :

meno, fecondo fi trouerà di bifogno che resti nella caſsa ran :

ta acqua, chefe laſci contrastar dalvento per faril bollore& ?

combattimento, & quando poi fe laſcierà calare detto vafo,

venerà a crefcere di nuouo l’acqua in detta caſsa, di modo

che il vento non la potrà più vincere, ma farà l'effetto di Or

gano ordinario.

L'altro modo fenza questa diligenza, può farfi da menö”

intendenti, & farà di far che il canale prima che entri nella

caffa riuolta in giù, fi poffi registrare, & ferrare chenon vadi

in quella, & che habbi vn’altro canale che fimilmente vadi

al Bancone dell'Organo, che poffi fonar come fi fuole: & cheº

quel medefimo canale fi poſsi ancoregiſtrare, & ferrare quã

do bifogna, & aprire il regiſtro di quello canale che và nella

casta dell'acqua perfar l'Hydraulicoſ, & cofi bafterà chevaa

volta fe aggiuſti l’acqua con la forza del vento, finche non

fia diffeccata dai tempo,o fucchiata dalla fabrica.

Non habbiamo quì voluto dire altro perche ne parà bạ

ftanza ne fia detto tanto che qualfiuoglia artefice poffa da,

fe farne l'eſperienza, quando che à Sua Santità piaceffé co

mandare che non folo in San Pietro fe faceſse vn Organo

perfetto come la Sambuca, ma che vi hauefse ancora蠶

artificio de far la ſopradetta mutatione di fuono gargante,

cola ben antica, ma aſsai nuona a nostri tempi che non folo

IMOIÀ

|



i 16 Della Sambuca :

non è ſtata fatta , ma che ne meno vi è de moderni Scrittori

chi l'habbi ben intefa non che dichiarata; perche non han

fatto l'eſperienza come noi, poiche altro,è fare, & dire, altro.

è dire,& non intendere, non folamente non dichiarar quello

fuffe neceſsario infegnare. . . · -

. Godafi dunque il benigno Lettore quel buono che dalle,

noſtre oſseruationi, & fatighe potrà cauarne,con quella gra

titudine che da noi fe l’è eſpoſto, & affatighiſi ancor eſso di

auanzar noi, in ritrouar cofe migliori per coumune beneficio,

de ſtudiofi, & ſcufi noi ſe più non habbiamo fin hora ritroua-,

to,& faputo in tal materia difficile, difuſata, & che da gli An

tichi pochiſsimo s'ha potuto cauarne di certo.

-
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º Documentazione fotografica - spolveratura, controllo della

numerazione e numerazione a matita delle carte che ne sono

prive .

° Recupero dei bol lini e della legatura originale in

pergamena - scucitura - pulitura a secco . .

* Lavaggio in acqua tiepida - deacidificazione in bicarbonato

di calcio - ricollatura dei fogli con Tylose MH 300p al 2% in

soluzione acquosa.

* Sutura di tagli e lacerazioni - rin forzo del le pieghe

centrali dei bi fogli - con carta velina 25502: reintegrazione

delle parti mancanti con carta giapponese 25517 e Tylose MH

300p al 4% in soluzione acquosa: spianamento dei fogli tra

carte assorbente e cartone .

* Ricomposizione dei fascicoli e del blocco del libro.

preparazione del le carte di guardia originali - cucitura a

pieno punto su tre nervi singoli in spago - indorsatura con

carta giapponese - capitelli bicolori su capra al lumata .

* Pulitura - spianamento e restauro del la pergamena del la

coperta originale .

° Rimontaggio del la legatura originale con capitelli passanti .

* Documentazione fotografica del libro finito.

Roma , novembre 1995
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